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adroni e governo· stringono i tempi per chiud~ere 
V<ò a vertenz.a generale spianando la strada a licenzia­
os ...... t enti e ristrutturazione. Ma han fatto i conti senza 
essi 
ne 
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a forza operaia. Lo sciopero del 23 lo dimostrerà! 
Jn , 
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fIlon3RAVISSIMO ATTEGGIAMENTO DEI SINDACATI CHE ACCETTANO LA SOSTANZA DEt-
. brilLA 'PROPOSTA 
rstru 

1' 5;1 I "salario garantito" del gover-
)ar~ 

~m 

la 
il 

il>nq o é una licenza di licenziare 
rati.unedì i sindacati incontrano la Confindustria sulla contingenza. Martedì il governo sulle 

Jensioni. Mercoledì incontro « triangolare». La trattativa è ormai entrata nella logica 
onoilell 'accordo-quadro 
tutt 
a CI A,lIe soglie dello sciopero genera­
:I: 'Vie de'I 23, che porterà nelle piazze 
Ir~i tutto il paese ,la lotta operaia 

culliter il sa'iario, l'orario, ,la difesa del­
i'che'occupazione, la trattativa tra le ·con­
~ U:e'derazioni ,sindaooli, 'i padroni, 'Ì'i go­
II'Pa~erno sta rapidamente oci'Volando 
che~erso luna gravissima 'conclusione 

appresemata da'itI'istituzione detl « sa­
ar io 'di I i'Cenz i amenti » con 'cui si 
ntende spa'iancare 'Ie porte ai li­
enzi'amenti di massa, -dalla truffa per-

tegl)retata ai danni di milioni di pen­
bUZ~ionati per i quali il governo rica,l­
n~ ':a i ,fasti dell'a'C'cardo bidone d'i due 
zlll!\nni fa concluso con un'èlemosina di 

cati;;hquemHa ·Iire, dal'la corporativizza­
aralI.ione del recl1pero salaria'le per gli 
~erai con il ricorso agN assegni 

llei. ~mHiari in sostituz'ione degli scatti 
u alll.rogreSS i dalla contingenza. 
ue o 

La Confindustria, ioI governo, le 
componenti sindacali filogovernative 
e ·revisioniste inclini per 'Vocazione 
all'accordo quadro spin.gono in questa 
direzione. 

L'intesa raggiunta ieri sul 
rio garantito », a-s'~~ centrale 
ta ;I:a trattativa, né è la più 
riprova. 

« sala­
di tut­
chiara 

A 'Iuglio la giun.ta deltla Confindu­
stria, cioé Agnel'li, aveva anticipa­
to le proprie id'ee .s·ul salario garan­
tilto alla francese. "La ga'l'enzia del 
salario - affermarono allora alla Con­
fidustria - va inquadrata in un pro­
gramma organico di ,revisione e di 
·coordinamento della legislazione di 
'Sostegno della di'soocupazione e sot­
toccupaZJione, per conci,liare l'es·igen­
za di mobilità del fatttore 'Iavoro con 
il necessario rispetto della COMI-

ordin~ ________ . ____________________________________________________ _ 

:h,art 

lì~ p:J.E PRIME REAZIONI AL · FERMO 
r:S

' I POLIZIA DI FANFANI 
~zata 

di li, Il d I l' . da ~ di_ eca ogo po IZlesco esposto 

zione socia'le". 
E' quanto hanno ripetuto ieri nel­

'la riunione con il governo e i sin­
dacati, puntando esplicitamelite a'l 
superamento d~lle forme attuali di 
cas·sa integrazione or.dinaria e straor­
dinaria, per sosttitu-irvi i~ «salario di 
,disoccupazione» pari al 92-93% del 
salario e -valido per un 'anno, dopo­
di'ché si passerebbe all'indennità di 
disoccupazione 'rivalutata, come nelle 
richieste sindaca~i, a un trentesimo 
dei minimi di pensione, cioè a 1.800 
lire giornaliere. 

Per quel che riguarxia il sussidio, 
oocorre 'ricordare che attualmente 
comporta 800 lire giornaliere, è ri­
servato a coloro C'he la legge c1as-_ 
sifi-ca come « ·di·soO'cupati» ufficiali 
(quei ·Iavoratori ohe abbiano presen­
tato la domanda entro 67 giorni dal­
la cessazione del lavoro, e che si-ano 
assicurati da almeno due anni con 
un versamento in questi due anni di 
almeno 52 marche settimanali), ha 
una durata massima di 180 giorni. 
Nel·la riunione di ieri è stata rag­
giunta «un'intesa sui principi gene­
ra4i ", che in sostanza prevede « una 
maggiore parteoipaz.ione sindacale» 
alle procedure pe'r le richieste d'in­
tervento'- Con questo beneplacito alla 
correS'ponsabi'lrzzazione diretta dei 
sindacati nel'la gestione del « salario 
di disoccupazione ", la trattativa 'Sul 
salario garantito è entrata nella fa­
se finale e si concluderà probabil­
mente mercoledì 'Con un incontro 
triangolare_ nel quale i sin-dacati e 
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Medio Oriente: 
definitiva per 
Israele· l'occupa-

I ziooe del Libano 
Meridionale? 

Costringere all'evacuazione gli abi­
tanti dei villaggi libanesi di frontie­
ra; invadere una fascia di ter·ritorio 
,de!I Libano meridionale; mettere in 
tal modo al riparo dagli attacchi de'l,la 
R-esistenza, nella prospettiva di una 
nuova guel"ra arabo~israe:1 iana, ·i kib­
butz della Galilea: questi sono gli 
.abbiett~vi >che si prefigge l'offensiva 
\Che g;1i israeliafli stanno portando a­
vanti da ormai quasi ·una settimana 
:con-secutirva 'contro i'l Libano. La de­
ll'un'Cia è stata fatta da Yasser Arafat, 
presid-ente 'dell'Ol"ganizzazione 'Per la 
,Libe.razioll'e della Pa'lestina, in una 
dic'hiarazione da lui rilas'Cia1:a alla 
stampa: nelle prossime ore - ha 
aggiunto il dirigente dei fedayn - ci 
aspettiamo un attacco sioniS1a di 
grande ,portata. Gli israe'liani in effet­
ti stanno 'concentrando una grande 
.quantità di mezzi btHndati e di pa­
raoadutisti a Abbasiiyeh, Tallet AI 
Rami e Faccgkoul, lo'calità siriane oc­
cupate, in zona limitrofa ad Arkoub. 

Ma gli aggressori, nel caso in cui 
t·raducesse'ro in fatti il loro crimi­
nale proposito, troveranno -pane per 
i loro -denti: «Lo svolgimento de-i 
combattimenti - ha detto ancora 
Arafat - è stato fino ad ora estre-
1l1amente favorevdl'e, visto che le 
truppe nemiohe non hanno potuto 
continuare la loro infiltrazione nella 
regione nonostarvre 'la loro superio­
rità .di mezzi e di uomini ». 

La gravità a cui è giunta la si­
tuazione è testimoniata del resto 
dal fatto che lo stes·so Arafat , de­
;cHnando ogni alt;ro 'impegno, ha as­
sunto egli 'stesso, nella giornata di 
.giovedì, la direz,ione delle operazioni 
mWtari: Ne'Ila notte, gli scontri s i 
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ABO,RTO: UN ALTRO 
FRONTE DI LOTTA 

L'irruzione dei carabinieri nella cli­
nica fiorentina per aborti, l'arresto 
del medico e degli infermieri, H fer­
mo e /'interrogatorio delle donne 
scoperte «in flagranza di reato », di 
cui alcune sotto anestesia e la ver­
gognosa é illegale visita medica a 
cui sono state sottoposte, attuate 
dietro ordine di una delle magistra­
ture più reazionarie dWalia e su di­
retto suggerimento dei caporioni 
missini, rappresentano una sfida 
aperta del regime democristiano a 
tutto il movimento popolare e de­
mocratico. Il successivo arresto del 
segretario del partito radicale ha 
confermato e aggravato il significato 
di quel/a- sfida, spingendo il funzio­
namento repressivo delle istituzioni ­
oltre un limite che non era mai sta­
to fino ad ora superato: fino cioè a 
punire con la galera il responsabile 
di un partito politico per il delitto di 
aver affermato e perseguito conse­
guentemente il programma approva­
to dal congresso del proprio partito. 
E' un fatto compiuto di una gravità 
senza precedenti, che unito ai pro­
getti di fermo di polizia, magari ca­
muffato da legge sulle armi, presen­
tati proprio in questi giorni al par/a­
mento, a/le misure di militarizzazione 
della vita pubblica proposte dal mi­
nistro del/'Interno, al pronunciamento 
reazionario dei procuratori genera­
li ecc. completa il quadro impressio­
nante delle tendenze autoritarie e 
antidemocraUche organicamente pre­
senti nel governo Moro e nel suo 
programma. 

Impantanata nella propria crisi, os­
sessionata dal/a prospettiva di una 
verifica elettorale che confermi la pu­
nizione inf/ittale i/ 12 maggio, nel/a 
quale tanta parte ha avuto un eletto­
rato femminile fino a ieri considera­
to stabile e docile, la democrazia cri­
stiana ha deciso di prendere f'iniziati­
va nel modo che le è più congeniale: 
dando il via a un'operazione repres­
siva provocatoria e sfrontata, che ha 
preso come bersaglio «un settore 
minoritario de/lo schieramento lai-

co ", e regolando i propri rapporti 
con i maggiori concorrenti elettoraN, 
PSI e PCI, sulla base di questa tra­
cotante prova di .forza. 

La disponibilità a ritoocare 1n parte 
le infami leggi fasciste sulla difesa 
della razza, sbandierata dalla DC nel 
momento in cui in nome della legit­
timità di quelle leggi sbatte in gale­
ra chi ne chiede a parole e con la 
pratica l'abrogazione, è l'offerta della 
DC agli altri partiti per una trattativa 
di cui essa ha preso /'iniziativa e 
stabilito le condizioni e i Umiti insu­
perabili. 

AI di là di questi limiti (che sanci­
scono ad esempio che l'aborto con­
tinua ad essere reato) c'è solo la di­
fesa intransigente delf'ord'ine e delle 
leggi, e 'iI dramma quotidiano di mi­
lioni di donne resta e deve conti­
nU:1re a restare una questione di or­
dine pubblico. Garante la DC, che 
dello stato di polizJa sta facendo da 
tempo il suo cavaflo di battaglia 
elettorale oltre che la sua principale 
pratica di governo. 

Quale enorme spazio questo apra 
all'attivizzazione in senso autoritario 
degli apparati di repressione dello 
stato, a cominciare dalfa magistratu­
ra, è dimostrato dn modo assoluta­
mente esemplare proprio dall'iniziati­
va dei giudiCi e dei carabinieri con­
tro l'aborto. 

~onianfani alla direzione democri·stiana 
ve rno:ome programma elettorale di tutto 
a 11-0 il partito, 'in .concorrenza con la con­
re i temporanea proposta socialdemocra­
bito 'ica di fer:mo di polizia, ha suscitato 
-i.chiea reazione più esplicita nel PlSI, ·Ia 
: ~at>Pf:Ui esistenza all'interno della maggio­
Z:lare anza di governo, Moro aveva blanda­
l~dl~B(nente ricordato a Fanfani al termine 
~u. ~ella sua relazione. di punto di vista 
lO~~ella DC oè significativo, ,ha detto Mo­
..,0 '0, dando per assodato che la DC è 
;on~lIineata e coperta sul·le trincee del­
:a'110 'ordine pubbliCO Ci morotei hanno 
~Iare Ipprovato la relazione di Fanfan-i, Ba­
l ~ e;e e Forze Nuove si sono astenute)", 
Il a c'\, a bisogna pur tenere conto che inci­
fover:Jentalmente il go'Verno -è sostenuto 
te e ~a una maggioranza «composita B. 

r~f(.0me la pensano i socialdemocrati-
1~1 1:1, lo sanno anche i sass i; per la 
I~d~alfa, dare alla poj.jz.ia pieni poteri 
ml~PJI arrestare chiunque si opponga al 
~ e ~I-occo dei salari e ai sacrifici , è co­
si~ane la pioggia sul bagnato; i Iibera-

«Se questa proposta - scrive 
l'Avanti! - come quella del fermo 
di polizia d-ovessero tentare la V'ia 
della pratica attuazione non potreb­
bero che trovare la nostra ferma op­
posiz'Ì-one B. Un analogo annuncio di 
ferma opposizione non si trova inve­
ce nel commento dell'Unità la quale, 
dopo aver gratificato di una inesi­
stente etichetta di democraticità al­
cune delle proposte di Fanfani {ad 
esempio la rifol"ma dei servizi segre­
ti), osserva che il segno compleSSiVO 
del discorso fanfaniano ,,-è quello di 
chi guar-da essenzialmente a dest·ra· 
Così è - continua il quotidiano del 
P,CI - -per la rinnovata richièsta del 
fermo di polizia: che non è costitu­
zionale , che apre pericoli seri, e che 
non risponde ad esigenze cui è possi­
bile invece far fronte in modo demo­
craticamente corretto -. E questo è 
tutto: troppo poco come prima 'rispo­
sta al fatto che il segretario -della de­
mùcraZ'ia cristiana ha presentato la 
proposta del fermo di pol izia , nella 
maniera più platea!e, al massimo or­
gano dirigente del suo partito, con 
la complicità del capo di un governo 
che s i è imposto come «ultima spiag­
gia» della democraZ'ia, e alla cui om­
bra la DC prepara indisturbata quella 
rivincita elettorale che la <:ostituzio­
ne del governo ha solo rinviato. L'op­
posizione a ogni tentativo di tradur­
re in pratica il fermo di polizia deve 
essere immediata, esplicita, e netta: 
la vigilanza del movimento di classe 
e democratico non deve tollerare <:e­
dimenti_ 

UNA DICHIARAZIONE COMUNE DEI PARTITI COMUNISTI EUROPEI 

Questa offensiva provocatoria si 
sta già rovesciando contro chi l'ha 
promossa. La mostruosità politica del­
l'arresto del segretario radicale ha 
creato un vasto .fronte di solidarietà 
democratica, che ne ha raccolto e 
denunciato il carattere di sfida aper­
ta. Lo sdegno suscitato dagli ultimi 
avvenimenti, che ha catalizzato un 
processo generale già in atto di sen­
sibilizzazione e mobilitazione sul pro­
blema dell'aborto, ha costretto i par­
titi della sinistra parlamentare a usci­
re dal guscio di un troppo lungo ri­
serbo, timoroso di andare contro i vo­
leri della DC e di aggravare con altre 
contraddizioni gli equilibri politici già 
precari. Ora che la DC ha preso /'ini­
ziativa e nel modo più prepotente e 
offensivo, bisogna che le risposte 
siano chiare e decise, non timide e 
subordinate. La migliore garanzia per 
questo, come sempre, è che le mas­
se, a cominciare da quelle femmini­
li, prendano in mano la questione e 
le diano le prospettiva e gli obietti­
vi più adeguati ai propri bisogni e in­
teressi. 11 problema dell'aborto ri­
guarda, ben più direttamente di quel­
lo del divorzio, le condizioni di esi­
stenza di milioni di donne, i loro 
conti quotidiani con la crisi, con il 
posto di lavoro, con il carovita e i 
bilanci familiari, con la mancanza di 

rlUl'i, non se ne parli nemmeno: hanno 
lià auspicato che le sensate propo­

le cl;te del senatore Fanfani non restino 
araleettera morta. I socialisti, rimasti so­
Jti pii a difendere l'ultima trin-cea dei va­
ni, grori democratici in un governo in­
'ro slrinsecamente reaZ'ionari-o, denuncia­
l opqo oggi sull'Avanti! la provocatoria 
e slfiproposizione fanfaniana del fermo 
!raia.fi polizia, aggravata dalla "pel"ico­
li delosa teorizzazi-one dell'uso indiscl'i­
)perf!"i.nato delle armi da parte della po­
~ .sa IZla» . 
lasSa 

Condanna della politica di guerra USA 
I partiti comunisti dell'Europa oc­

cidenta le - con la sola eccezione 
del Par:tito Comunista olandese ......: 
hanno redatto un appello comune ai 
popoli europei contro le minacce di 
guerra e le pretese egemoniche del­
l'imperialismo americano, diffuso gio­
vedi sera contemporaneamente in 
tutte le capitali europe€ . La dichiara­
zione, nella serata di giovedì, è 
stata illustrata a Parigi, nel corso di 
una conferenza stampa, dal respon­
sab ile della sezione esteri del Parti­
to Comunista francese Jean Kanapa. 
L'esponente del POF, dopo aver pre­
cisato che 'l a iniziativa comune dei 
partiti comunisti europe i «si iscrive 
nella pratica uscita dalla conferenza 
di Bruxelles dei partiti comunisti eu­
ropei » (gennaio 1974), ha rivolto un 
duro attacco al governo francese e 

al pres idente Giscard d'Estaing, accu­
sato di manifestare .. una compiacen­
za, anz i una complicità senza eguali 
in Europa nei confronti delle pretese 
e delle minacce americane ". _ 

L'appello , pubblicato dall'« Unità" 
di ieri, si apre con una condan­
na del'le dichiarazioni belliciste del 
presidente americano Ford . « J.I presi­
dente degli Stati Uniti - afferma il 
documento - si dichiara pronto a 
condurre nel Medio Oriente una guer­
ra l e cui conseguenze sarebbero di 
estrema gravità per i popoli di que­
sta regione, per ognuno dei nostri 
paes i e per la pace mondiale; lan­
cia minacce contro il Vietnam; riven· 
dica per f'imperiaHsmo americano 
"la guida del mondo interno" ". I di­
rigent i degli USA, continua il docu­
mento, «avanzano sul I 'Europa nuove 

pretese economiche e finanziarie" e 
tentano «di mantenere a qualsiasi 
prezzo lo status quo politico in que­
sta parte del mondo a profitto della 
reazione e della conservazione B . In 
questa s itu azione i partiti comunisti 
affermano «la necessità di sbarrare 
la strada ad ogni avventura militare 
progettata dagli USA nel Medio 
Oriente ". e ribadiscono che .. l'Euro­
pa occidentale non deve essere una 
regione dell'impero americano ". Il 
documento si conclude chiamando ai 
popoli europei .. a battersi risoluta­
mente per la loro indipendenza, 'la 
loro libertà, la loro s icurezza e la 
difesa della pace ". 

Contrariarmente ai documenti co­
muni espressi in passato dai PC eu­
ropei, nell'appello di Ieri non vi è al­

(Continua a pago 4) 

. asili e di scuole e di tutto, con i rap­
porti sociali imposti agli individui da 
una società infame. Alle operaie, alle 
proletarie, alle studentesse, alle im­
piegate va affidata innanzi tutto la ri­
sposta alla provocazione democristia­
na, con un appello alfa mobilitazione 
per la totale abrogazione delle leggi 
fasciste, e insieme, una volta stabili­
to il principio democratico che lo 
aborto non è reato, per ottenere le 
condizioni materiali che garantiscano 

(ContInua a pago 4) 



2 - LOTIA CONTINUA 

COME HA VISSUTO 
IL CONGRESSO UN COM­
PAGNO CHE NON FA 
LAVORO DI~ MASSA 

Sono un mU'i/ante della sezione intitolata a Roberto Zamarin e ho avu­
to la fortuna di venire al congresso come osservatore. Questa parola, for­
tuna, non l'ho scelta a . caso. La condizione particolare di militanza che vi­
vo, che vivono tutti i compagni fuori dal lavoro di massa, per la prima vol­
ta in molti anni è stata un prlvpegio. 

I giornali borghesi hanno scritto che al nostro congresso il clima era 
austero, che al «folklore,. degli altri convegni avevamo sostituito solo 'Ia 
discussione politica, senza concessioni al colore e agli addobbi. Non hanno 
saputo guardare e nessuno se ne stupisce. I sei giorni del Congresso han­
no vissuto su un entusiasmo incomparabile e per me nuovo, quellQ con cui 
i comptlgni operai hanno dominato, arricchito, interpretato, reso piena di in­
telligenza e di futuro la linea del nostro partito. Quell'entusiasmo, compagni, 
s'è tradotto per me in tanto entusiasmo in più. lo credo che la tensione mi­
litante e prima ancora umana, cbmunista insomma, che si è liberata al con­
gresso, sia il patrimonio più grande per un'organizzazione rivoluzionaria, e 
credo che riflettere sul congresso a partire da questo non sia né idealismo 
né trionfalismo. Ma riconoscere che la ricchezza storica che è nel compito 
di c abolire lo stato di cose presente" riposa, intera, dentro la creatività 
dei proletari che lottano. 

Un compagno che come me V'ive una condizione di straniazione dalle 
situazioni proletarie e che come me tenta (encomiabilmente) di surrogar­
la leggendo dei libri, ha proposto all'assemblea di emendare le tesi perché 
ci fossB una condanna espNcita dello stalinismo, preoccupato che non si 
debba mai più vivere il dramma di una rottura antagonistica fra masse e par­
tito. Gli è stato spiegato perché la formulazione del suo emendamento era 
teoricamente sbagliata, ma di quella spiegazione nessuno senti:va il bisogno, 
perché glielo aveva già spiegato con una chiarezza diversa quel compagno 
proletario che pa.rtendo dalla sua esperienza di lotta nei vicoli di Portici, ave­
va centrato e dato respiro generale anche a questo nodo. Ci ha raccontato 
l'episodio di una proletaria, avanguardia della lotta per le al,ltoriduzioni de!­
le bollette elettriche, che quando si sono presentati i furgoni dell'ENEL per 
'<&Qliare la luce, ha raccolto i compagni di lotta, è andata alla sede di Lot­
ta' Continua e ha detto ai nostri militanti: noi già sappiamo quello che si 
deve fare: «i duvimmo mazziàlO. Però voi ci dovete dire dove dobbiamo an­
dare e che cosa dobbiamo fare, se no «'e primme mazziate so' pe' vuie ". 
Questo mod9 di risolvere il rapporto fra domanda di massa di direzione 
politica e direzione politica, c'era in tutto il congresso e s'è trasferito - per­
ché no - anche nel coro c compagni dirigenti non lo scordate mai, la rivolu­
zione la fanno gli operai,. che è stato scandito 'ridendo, in un clima di fidu­
cia e di affetto, ma anche sulla base di esperienze storiche che lasciano il se­
gno. Così per quel compagno c'è stata anche la garanzia di una risposta col­
lettiva. Queste cose le ho dette per introdurre qualche considerazione sul 

. dibattito che c'è stato (e soprattutto su quello che adesso si aprirà nelfe se­
di) riguardo al giornale. L'argomento, o credo, è strettamente pertinente a 
tutte ques.te cose perché si può impo-stiJre correttament.e - ancora una vol­
ta - solt> éipartire da queste. 

u_~ _ 

Non voglio criticare il ,fatto, senz'altro vero, che al congresso,v del giorna­
le si sia finito per parlare poco: c'erano, per il momento, cose più grandi da ri­
solvere, cose fondamentali anche per far funzionare bene il quotidiano. Il 
fatto è che a mio avviso del giornale s'è parlato male. Tutti sappiamo, e 
se ne è discusso, che il giornale ha molti Nmiti. Ma non credo che nel­
l'analisi fatta da molti compagni delegati ci fosse sempre tutta la coscien­
za, tutto lo spessore di questo nodo politico. "E' colpa ' del centro che non 
riesce ad arUcolare in modo adeguato la linea nei commenti, che riduce le 
lattea un bollettino di guerra, che sembra mettere una cura particolare nel 
lasciarsi andare a un linguaggio sempre più astruso " . ., E' colpa della pe­
ri.Feria, di quei militanti che si riducono a controllori del giornale. (se è bel­
lo lo diffondo, se è brutto lo nascondo) come se non appartenesse anche 
a loro, che troppo spesso portano avanti come una seccatura inevitabife il 
lavoro locale di redazione quando addirittura non si fanno un alibi co! ri­
tuale c tanto poi non lo pubblicano •. Tutte queste colpe esistono, ma mi 
sembra che non esauriscano il problema e che, a sotto/.ineare solo queste, 
si rischia di scambiare la causa con l'effetto. 

Paradossalmente, quando la nostra organizzazione era più sbandata e 
confusa (c prendiamoci fa città., la perdita della centralità operaia, il gra­
dualismo) e il giornale ai primi passi, le cose andavano meglio; il nostro 
quotidiano era realmente c il filo per il lavoro giusto di posa. come Lenin 
diceva che deve essere il quotidiano nazionale rivoluzionario. Oggi che if 
partito ha . riconosciuto sè stesso nel profondo dell'autonomia operaia gra­
zie anche (e forse soprattutto) a questa funzione reale di organizzatore 
collettivo che if giomale aveva, lo strumento fondamentale per armare poli­
ticamente le masse viene largamente meno alla sua funzione. Il paradQsso 
forse, è solo apparente. /I fatto è che noi ci cimentiamo con un'impresa as­
solutamente nuova, che non ha da/fa sua l'ausilio di precedenti storici: quel­
la di fare il giornale di un partito di quadri che ha per referente politico l'au­
tonomia operaia, cioè un fenomeno sociale che, nelle dimensioni e nell-a 
chiarezza attuali è senza precedenti storici. 1/ congresso ha prodotto una chia­
rezza grandissima intorno a questo che è il centro fondamentale della no­
stra strategia e della nostra tattica. lo credo che questo patrimonio d'ana­
lisi debba 'riversarsi anche sui criteri che guideranno la discussione dei 
compagni sul giornale_ 1/ giornale può tornarf! ad essere un agente attivo e 
non riflesso della costruzione del partito solo a partire dalla pratica di una 
critica di massa che verifichi in concreto, anche su questo terreno, la fe­
condità def.la direzione operaia e l'applicazione del principio c masse-parti­
to·masse lO. Il nostro quotidiano può e deve essere per le lotte di massa, 
quello che la nostra sede era per la proletaria di Portici, e questo rap­
porto, io credo, può vivere solo attraverso una critica sviluppata all'inter­
no defl'immensa area politica in funzione della quale vive il nostro quoti· 
diano e la nostra organizzazione. 

Credo che /'impegno preciso preso dal congresso in questa direzione 
non debba correre il rischio di ridursi a un «momento istruttorio ", a una 
inchiesta tra i proletari, magari feconda, ma che alla fine si chiude e lascia 
il posto a un problema di gestione redazionale. E' il contrario di questo. 
Si tratta, anche qui, di far marciare stabilmente e sistematicamente sulle 
gambe della creatività proletaria uno stile di lavoro; di impegnare i compa­
gni, nelle cellule di fabbrica e negli organismi di base, ad essere non più i 
controllori passivi del giornale (è bello, è brutto) ma i controllori del giusto 
rapporto tra masse dell'autonomia operaia e giornale; controllori - questo 
sì - del/a riappropriazione, da parte del partito e della sua stampa, del 
punto di vista operaio fino alla domanda che questo esprime anche su temi 
" minori» sui quali però è scandita la vita quotidiana dei proletari. Proprio 
come era con Gasparazzo. Nelle redazioni , e specialmente in quella di via 
Dandolo, si tratta di mettere direttamente a contatto i compagni che scrivo­
no il giornale con la realtà di massa che sono chiamati a descrivere, basan­
do per quanto possibile il loro lavoro sulla mobilità e non sulla routine piat­
ta del funzionariato e della scrivania. Lotte e padroni, cronaca estera, con­
troinformazione e repressione, diritti civili e temi del « tempo libero »: an­
che per scrivere, per scrivere di tutto, ci sono 2 modi, e uno è quello pro­
letario. 

MARCO VENTURA 

Gli operai della Fiat di Cassino 

"Molto può essere imparato dalla 
lotta del proletariato irlandese" 
Il saluto di un compagno della Peoples Democracy al Congresso di Lotta Continua 

Pubblichiamo oggi il saluto al con­
gresso di Lotta Continua di u·n rap­
presentante della " Peoples Democra­
cy" irlandese. Anche questo inter­
vento, che viene qui riprodotto inte~ 
gralmente, non ha potuto essere pro­
nunciato durante lo svolgimento d~1 
congresso. 

Compagni, è per me un onore ave­
re la possibilità di 'rivolgermi al pri­
mo Congresso Nazional·e di lotta 
Continua. 

l'n Irlanda, noi sappi'amo di avere 
molto da imparare dal'l'intervento di 
Lotta Continua nella lotta per 'Ìti co­
munismo in Italia. Crediamo, anche, 
che molto possa essere imparato 
daHa 'lotta del proletariato irlandese. 

Compagni, nell'Irlanda del 'Nord in 
questo momento è in corso la sola 
'9uerra contro l'imperialismo in ter­
'ra europea. Qu,asi 300 mercenari so­
no stati uccisi nella :Iotta dell"IRA 
per porre fine al controllo de~r'impe­
rialismo ing,l~e sull'Irlanda. Più di 
mille persone sono morte, dal 1968 
ad oggi, i'n questa lotta. Ma non c'è 
stata solo una guerra di ·guerriglia. 
Anche Peoples 'Democracy è stata 
impegnata in questa lott~: p'rima che 
la guerra cominciasse, '~ella lotta po­
litica, ora anche nella lotta armata, 
militare, attraverso l'Esercito dei cit­
tadini Rivoluzionari. 

Nel 1922 ,l'Irlanda fu frazionata dal 
governo ing·lese i'n uno stato dei' nord, 
di sei contee e uno del sud, di 26. 
Ciò fu fatto contro la volontà del·la 
maggioranza del popolo i·rlandese. Il 
governo del nord, daal,lora, ha ope­
rato una profonda ~ivisione a-ll'interr­
no della classe operaia fomentando 
l'odio reHgioso tra protestanti e cat­
totici. Tale divisione è 'Stata appro­
fondita da molte leggi, scritte e non 
s·critte, che rendono impossibile ai 
cattolici del nord 'avere case decen­
ti, lavoro, e addirittura lo stesso 
diritto di voto. In risposta a questa 
situazione, si è svi'luppata una lotta 
per i diritti civili con "'obiettivo di 
riconquistare i pieni di'ritti per i cat­
tolici. 

Quando la lotta cominciò, eravamo 
convinti che questo obiettivo fosse 
impos'Sibi'le da raggiun'g·ere pacifica­
mente. Dopo che molte dimostrazio­
ni furono represse con la violenza 
dalla ,RUC '(la poliZia lealista) la gen­
te cominciò a rendersi conto che 1a 
lotta pocifica non era possibile. Peo­
ples Democracy deci'se di dare una 
prova concreta .della sua ri~lessione 
su queste esperienze, organizzando 
la marcia di Burntollet nel 1969. Es­
sa fu attaccata con violenza s'P'ieta­
ta dai lealisti, ,,-B 'spocial» e poli­
ziotti della ·riserva, appoggiati dalla 
RUC. Quel·la marcia segnò la fine del­
la fiducia, ancora diffusa tra le mas­
se, nel·la possibilità di usare la lot­
ta pacifica per i diritti civili. -La gen­
te si rese conto del·l·a verità di 
quanto aveva affermato Peoples De­
mocracy, ·che lo stato nordi,r1andese 
non poteva concedere riforme, perché 
la forza armata lealista e le ·Ieggi 
repressive e discriminatorie erano 
sue condizioni materiali di es·i·stenza. 

La guerra, cominciata nel 1970, ha 
visto H pieno appoggio della clas­
se operaia repubbli·cana del nord al-le 
forze che Ila conducevano. Enorme 
è stato l'appoggio venuto, anche, 
dalla classe operaia del sud. Ma ne­
gli ultimi quattro anni non c'è stata 
solo una lotta militare . Peoples De­
mocracy ha sempre organizzato di­
mostrazion i e marce, in appoggio dei 
prigionieri , contro gli assassini, con­
tro la tortura e l ' internamento nei 

campi di concent,ramento, in appog­
gio agl'i scioperi generali per ~a li­
berazione dei pri9ionieri politici. Ma 
soprattutto noi abbiamo organizzato 
il movimento di resistenza del nord, 
che si è dotato di strutture di tipo 
sovietico in tutte Ile aree repubblica­
ne. Questo movimento ha saputo co­
gliere ogni occasione per mettere 
a nudo le menzogne e la fa'lsa pro­
paganda dei gbverni inglese e nordir­
landese, e la natura ancora più pro­
fondamente reazionaria dei divieti 
posti alle dimostrazioni. 

'Comtmque, le caratteri 'stiche della 
.Iotta oggi non sono così semplici co­
me nel 1972. Ci sono stati ben quat­
tro anni di guerra. I ghetti 're.pubbli­
cani hanno subìto ben quattro anni 
di incredibili soprusi, arresti, torture, 
rastrellamenti da parte de'I l'esercito 
inglese e del'la RUC. . 
POSSONO I COMPAGNI, ·RENDERSI 

CONTO DI COSA QUESTO SIGNI­
FICHI? 
Eppure lo' 'spirito dii resistenza è 

ancora inte·gro. Non è comprensTbile 
ce non c'i 'si'a ,la 'stoosa parte'oipaZlio· 
ne di mals's'a a'lle elezi'oni? Non sa­
rebbe incol1'oepibHe ohe 'Ci fosse an­
cora un'azion'e di' ·resistenza !in ogni 
strada ad ogni singo'lo s01dato in­
gl'ese che entra? 

Compagni, ,c'è Isempr~ una tenden-
2'a, nei gruppi comunisti, a'lI'appog­
gio emottivo per ile 'lotte piUore's'Che 
e prive di 'complicazioni. Ma li 'rivolu­
Z!fOllari dovrebbero superare questo 
atteggiamento e o'c'ouparsi di appro­
fOlldi:re ·Ia loro 'conoS'cenza 'suJ.i'a lot­
ta 'in 'corso neglialtl1i paesi. 

La lotta deil pO'Polo klanue'se è +n 
eff,etti assai 'complessa, e questo ha 
portato una 'consli,derevo'l'e caduta de'l­
l'intereS'S'e e dell'appoggio da parte 
di mal,ti paesi. I 'Compagni di Peoples 
De:mocracy sono ama'reggiati di que­
sto atteggiamento, ·e hanno ben 'ra­
gi·one di 'esserlo. Per ·fortuna, que­
sto discorso non riguarda -Lotta Con· 
tinua, almeno per ora. Chirediamo 
ai 'compagni ,di -Lotta Conti'nua di stu­
diare I·a nostra anaHsi del'la situa­
zione ir'~andese ~on cura, ·e, in par­
ticolare, la nostra anal:i'g;i de'Ila si­
tuazione attua l,e. Rite'niamo, infatti, 
ohe la lotta stia cambiando, da una 
fase puramen't:e naz!iona,l+sta-antimoe­
rialista, da una antifasCÌ'sta-antimpe­
riali'sta. 

Cr8!diamo che finalmente 'siaemer­
sa con chi'arezza 'la contraddizione 
priofl'cipale delll"ldanda ·del Nord, que'l­
l'a tra leallisti e 'repu'bb~icani. La guer­
ra 'Contro l'esercito li·rlan'dese, 'contro 
l'a HUC, ha attratto ne'llo scontro dei 
le8'1 isti i 'cui privrlegi po'lliti'oi, so­
'ci'gli, economici, nei confronti dei cat· 
tolli1ci, sono oggi mina'c~iati. Mol,t'i 
de'i gruppi paramilitari l-ealli'sti, molti 
dei politi'canti l'ealisti, sono fascisÌ'Ì. 
La loro ·as·oesa al potere e ,la loro 
base 'sooia'l'e sono spaventosamente 
affini a1l"ascesa di dirigenti e gruppi 
~aS'c'isti in Europa. Questi dirigenti, 
e questi gruppi, minacciano oggi la 
guerra civile se l'IRA non rinuncia 
aNa lotta armata. 

QUEl'sto 'ci lascia, in Irlanda, una 
sola alt'ema~iva: dobbiamo smettere 
di lottare e ritira'rci di fronte a 
questa minacoia ,fascista? O avere fi­
ducia nell'a nostra anali'si e ne'I pro­
gramma ohe porNamo 8'V'anti dal '68, 
abbastanza fi'ducia per continuare ed 
inasprÌ're 'la lotta contro l'occupazio­
ne imperiali'sta? Peoples Democracy 
afferma che i 'Iealisti sono la prima 
linea della difesa del'l"imperiali'smo in­
gles·e. Come i fascisti in Europa, ven­
gono usati -da un governo capitai ista 

quando più grave è il peri1co'Io di un 
rove·s'Ci'amento. 

I compagni di LoUa Continua si 'Ia­
scer·eblbero sgomentare d'alle minare­
ce faS'Ciste ailia vqgilli'a del'ia presa 
del potere? E' una -domanda scoretta. 
Ma dovrebbe far riflettere 'i 'Compa­
gni . su 'quanto sia prussima per noi 
l'a 'SCelta tra 'l'a rivoluzione !in 'Illanda e 
una s·confitta -desHnata a durare per 
altri 'cinquanta o cento anni. 

Le rivdluzioni non sono una cosa 
pi'acevole; al 'contrario, sono- <decisa­
mente bruttte, perohé i capirta14sti non 
cederanno mai finché non 'avranno 
distrutto 'le vit'e di tanti proleta'ri 
quantii riusciranno a .reC'lutame in pro­
pri'a difesa. -E' questo il ca·so anche 
del'l'lrlanlda: l'imperi'allismo ha com­
prato, 'con i privil'egi, i leal!isti, e ' 
adess,9 I i usa come propri schiavi. 

In t'i1anda c'è - la· minaccia della 
«guerra civile». Questa èla pa'ro­
la 'che usano gli imperi'atlristi. Noi pre­
feri'amo alliamar'la lotta rivo'luziona­
ria. 

l-! cosilddetto sciopero del con-siglio 
operaio dell'Ulster ci ha 'C'hli'arito fino 
a che punto sono disposfi ad andare 
i ·leali'sN. Per due 'settimane, hanno 
ridotti pra-tilcamente o8llla fame la po­
polaZione 'catto.li1ca <di Bellf,a'st; han­
no bloccato reibo, acqua, elettricità, 
combusitibiH, 'struttu're industl1iali e 
serviti. AI tempo stesso, i cattot!Ji'Ci 
delle zone rura'li ven'ivano terroriz­
zati da bande armate che spa·ra'Vano 
ai civili, che hanno '8S'saSlsinato due 
baristi 'alla peritf'el1i'a di B'elfast e 
a'ltri quaranta prdleta!ri con le bom­
be sistemate in bar di 'Dublino e 
Monaghen, due C'ittà del sud. 

Queste azioni terrori:stiche ci nan­
no 'dimostrato che i leali'sti oon sono 
disponibili a l'as'C'iare s'Config:gere i I 
corl'troHo imperilalista. Sti'amo com­
battendo per Ila Il'ilberazione. Non 'sia­
mo stati noi a sceglierlli 'came nostri 
nemici. Loro sono stati messi a osta­
colare il nostro prog're·sso. Per quat­
tro ann'i ahbiamo ce'rcato di 'oonvrin­
cerli ad U'Slcire dal settarismo. Qua­
lunque ritardo 'avrebbe reso impossi­
bi'le la contin'uazione della lotta . 

Compa9l1i: 
si·amo ·di frome ad una nuova fase 
di dura lotta in Ir'la'nda. Crediamo 
che debba essere combatutta. Credia­
no ch-e vil1'oeremo. 

Ma per vil1'cere abbi'amo bisogno ·di 
éii'uto. Di denaro, di equipaggiamenti, 
per la ·nostra organ'izzazione di guer­
rig'lIia, 'l 'esercito dei cittadini rivolu­
ziolìari. I 'compagni di lotta Continua 
in passato si sono dimost.rati prezio­
Si al'leati per la lotta irlandes'e, per 
questo '€sS'i sono conosciuti in tut­
ta !'Irlanda. Peoples Democracy di­
oe: non vog'liamo 'che l'klanda sia 
un a'ltro OHe. Non vogliamo lacrime e 
sdl'idarietà dopo 'Ia S'confitta. Voglia­
mo vincere. 

Ci rendiamo conto 'ohe è 'sempre 
diffrcile analizzare un'a situazione stra­
rI~era in modo esauriente quanrclo lSi 
sta combattendo la propria lotta . Ma 
noi dobbiamo avere fiducia nel movi­
mento ·rivolu2li'onario internaZlionale. 
Peoples Uemocracy ha fiduci'a del'la 
analisi di Lotta Continua sulle lotte 
italiane. Noi chiediamo a Lotta Conti­
nua di avere fiducia ·nell'analisi della 
Peoples tDemocracy e dell'esercizio 
dei ·cittadini rivoluzionari. Infine, com­
pagni, voglio ripetere quanto 'ci sen­
tiamo onorati dii essere presenti qui. 
Lottta 'Con<ti'nua può aver solo una 
breve storia, ma è una storia vittorio­
sa, un'a storia di lotte e di s'Peranze. 
Vi auguriamo che li vostri sU'ccessi 
continuino . 

Sabato 18 

Viola mette fedel 
mente in pratica 
le indicazioni 
di Fanfani l: t[ 

erat 
11 ordini di cattura di cui 7 es e~ 

guiti tra Roma e Milano con rata, 
biettivo di ' stroncare la pornograta. 
radice, secondo Fanfani, della ~ a 
fonda crisi del paese sono stauultU! 
messi ieri dal famigerato Proculi A, 
re Viola che da mesi lavorava; 
raccolta meticolosa di centinaia La 
riviste allegre 'istituendo aPP0I1 p 
{{ Volanti antiporno >l. eJle 

Oltre ai direttori responsabili uoi 
no stati colpiti g11 stampatori e Jòr 

-senza precedenti, alcuni tra i :lee 
grossi distributori nazionali, c,'em' 
stabilisce l'articolo 528 del c040 d1 

penale. njfi~ 
Fra gli arrestati Vittorio Parri~edl 

tolare della Ditta che cura fra l'arog 
la distribuzione del nostro giOl'llez~ 

Uopo la clamorosa incriminazÌ'li.g1i 
dell'Editore Laterza e del sig. idi 
Sade per pubblicazioni oscene, lalle 
dizionale miseria morale e cultta e 
democristiana che ieri nei diSClrot'l 
di Fanfani si è saldata a riQenti 
di mjstica fascista e a pesanti vèmn 
tà autoritarie, ha trovato in Viohape 
fedele quanto entusiasta esecu~Ì's , 

c 
'Yfe~ 

ROMA - Un 
di pendolari 

trenieR~ 
e 
a s 
e~la 

Alle 6,35 a Civitavecchia sonoe , 
in molti ad aspettare il treno, opl;iolo 
studenti, impiegati che. devono als:te 
re a Homa a lavorare, a stuao ' 
Quando si arriva, si va all'" assilHio 
per cercare di prendersi un potta 
sedere, così magari si do'rme ari. ne, 
un po', o $Ii legge il giornale p~lonl 
poi non si ha più tempo ... S'i fP.aSl 
'Per Pontegaleria, salgono altri /lUVé 

dolari, e così si va avanti fino p' .f 
ma, ogni giorno ,sper.ando di .a; q::i~ 
re 'in orario, quasi og·ni giorno fen 
ce arrivando in 'ritardo. Oggi qJ ~ 
'ritardo è stato più forte del se8 r1 

il treno continuava a tferma'rsi:o 
i semafori rossi; quando si è te Il 
to alla Ma91iana (sosta non preva' . 
erano già ,le 8 e lagen.te n<lale 
!poteva p'iù. Nei vagoni si è comiio 
to a .discutere, SIi parlava deJlani.g1 
di questi giorni dei pendolari G.gu 
mezia, si dioeva che così, t'ratta. or 
me bestie s'ui co8rri, non si può i:I h 
re avanti. -Spontaneamente a grUflari 
scendeva dal treno, e così si L il 
bloccati 'i binari. Qualcuno dWra i 

, "Facoiamo ogni giorno 'Un liall 
simbolico di 10 minuti! ». Ma la'i 
gioranza voleva stare lì per CII 
gere qualche dirigent'e del,le • L 
vie a v'enire a trattare· E' anr"le 
uno della polizia e ha comincitna 
mi·naccliare, « queste sono cose 01,0 
gali ». ecc., voleva che si andaSfit~ 
-delegaZione a parlare con il dltf:l ' 
te Hossett'i; ma una donna si ~o 
posta: «Venga lui, que·sto Rostl~to 
,qui da noi, siamo stufi di dovertlal 
sere sempre rioi a correre di cri 
·di là ». 'n I 

E il signor Rossetti è arrivali A 
raccontato un po' di storie, «i Iorg 
di pendolari hanno sempre la P,an 
denz·a ... » e ha fatto promesS8KJia 
invitato una delegazione ad aD,en 
nel suo ufficio a Termini uno di or 
sti giorni. Oosì i pendolarj hanf1l en 
ciso di togliere il blocco. ma j1 as 
ganizzare intanto un comitato pIl. 
dare all·e trattative più forVi e ottOI 

.re ·Ie ·loro giuste richieste. né!' 

.--------------------------~r 

NUORO li, 
Domeni'ca 19 alle o're 10 narole 

nuova 'sede èli via Corona' 
coordinamento dei comitati !1--ì 
vi·nciaH di Oag'liari, Sassari 
Nuoro con i delegati al CongJ'C 
so. O.-d .g.: Strutture regionali 
provinciall1i. SC'iope.ro del 23. 

EMPOLI 
Oggi 81l1e ore 16 attivo di' 

kitanti e simpatizzanti di Ld s 
Continua, presso la sala d~ f 
sez . .p .S.I. via dei Neri ('\IIicl t 
alla biblioteca). O.d.g.: 1) La' 
SIi e l'e prospettive -del 'rnO 
mento di lotta ; 2) H ·congre5! (j 
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~el 
ca 'ABORTO A SCUOLA 

La democristiana Ines Boffardi, 
-a molte aoltre scempiaggini, 'ha det­
l: • oL'apO'logia dell'aborto è consi­
erato reato e la legge, benché pos-

.ui 7 es essere imperfetta e vada modifi-
con l'ata, finché esiste deve essere rispet­

ornograta. Non dimentiChiamo che si trat­
della Jl anche -di una questione di costume, 
o statiultura e civiltà,.. 

r rocuti Appunto, anohe di questo si tratta. 
orava i 

tinaia La lotta de~le masse ha intaccato 
aPPOt1 profondità pi sistema capital~stico 

e~le sue radici 'eConomiche e nei 
Isabili uoi fondamenti ideo'logici 'e ha tra­
ori e cformato li costumi, l'a mentalità, 'Ie 
tra i :lee di milioni di uomini e di donne. 

ali, cc'emancipazione dal dominio del mo­
lei c040 -di pr-odu~ione capitalistico ha si-

nif;cato !'inizio della 'rottura della 
ParriréJedlogia della classe dominante, un 
fra l'arogressivo riba'ltamento nella con­

• giornezfone dei rapporti umani, della fa­
iminazhj.glia, 'CIe~la morale, della vita quo­
I sig. idiana 'C'he la borghesia ha imposto 
ane, lalle classi oSuoalterne. Dentro ~a lot­
~ culna e in conseguenza della lotta, i suoi 
. disccrotagonisti - operai, impiegati, sru-
a riaenti, disoccupati e il 'Proletariato 

anti vèmminile - 'hanno maturato la con­
n Viohapevdlezza odhe un legame preciso 
esecu!oS;ste tra 'lo 'sfruttamento del lavoro 

catena e deli carovita, la propria 
1'fel'ioità quotidiana e quel tipo di 
,ami'glia, 'CIi rapporto umano, di mo­

ren\erlo di vita ohe 'Ia 'Classe .dominan-
, e determina. Comprendere questo 

a signifjlcato fare un passo avanti 
e~la "uci'dità deNa cos'cilenza di clas­

a sono'8, i·l"Idividuare più preoisamente ,il 
mo, o!p'O'lo deJla Democrazia Orrstiana nel 
,vono sistema capitalisti,co ita'liano e ha 

stu<tOmportato, a'd esempio, di'ciannove 
'« assjlHioni di NO al referendum. Que­
n poita t.rasformaz'iorre r;~di'Ca'le nelle idee 

rme ali nel comportamenti ha avuto dimen-
~ale p~iO'ni gi~ante~'?he al~l'in~erno deMe 
.. S'i il".asS8. giovanili.; I~ divaricazione tra 
I altri /lovan, generazIonI e gran parte del­
i fino !3' . ~?I!I';.gli'e . d~ origine è oggi 'la'rga 
) di .af profonoda; e spesso antagani's'ffio 
)iorno ~nza 'T'Ì'serva negli O'rientamenti rdea­
)oggi qJ e Ilei metri d) git.rdizio, nei cri-

del seri di valuta2!ione e nelle norme di 
~rma'r~:omportamento. 

si è fe 1111 contenuto comunista del,la lot­
Jn prera di classe, la sua portata 'tmiver-
te n<lale e 'con l'a s'ùa volontà di 'libera­
è comiione compressiva, educa oentinaia di 

l , dellanigliaia di giovani a una concezione 
olari d.gualitaria del,la vita e dei rappor­
, . trat~a~ umani e 'supera, tendenz'ialmente, ,I puo iJ frattura ' tra figli e genitori prole­
~ a, gr~i, nel mentre che approfondisce 
OSI SI.L in 'maniera i-rrevel1Sibile - quella 
mo dK\-a i 'giovani di origine borghese, che 

'Un bkanno maturato nella lotta unà s'celta 
Ma la'i classe, é le loro famiglie. 

per cas 
del.le Il La forza di attrazione e O'rienta-
E' ani'lento della classe operai'a fornisoe 

omincitna di'rezione precisa e rigorosa alla 
o cose olontà di e'manc~pazione e ai feli-

andassità delle ,masse giovanili, colloca 
n i I dilfl loro esigenza di libera"ione den­
ma si 'o quePla compl'essiva, del tprdleta­
to RostÌato fa di queNi 'che la demoori­
fii dove/tiana Ines Boffal'di chiama cr questio­
:re di lJi di costume, ooltura e civiltà,. 

'n problema di lotta d4 classe. 

arrivate Anohe ' dentro 'le s.ouO'le, Il dominio 
rie, «i \orghese e ·Ia suà idedlogia qui si 
Ire la Il,anirfestano nelila comunicazione quo­
'om~sS~iana di contenuti e valori sonietta­
~ a d~nente reaziO'nari; S'chiere di profes-

uno I . t 'd' ~.J" I I . h ~",orr S Upl I e Cvulnl avorano a acre-Iri [ a.no . 
ma fente per questo, Il moV'il'llento di 

~tato ~~ss~, degli studenti li ha mandati 
}rti e O~OI PIe'd1 per aria. Ma molti:ssimo ri­
ste. nane artcora da fare. E' necessario 

ma lunga i\5attaglia pO'litica per orien­
-are ' centinaia di migliaia di giova­

li. per ,fare acqui'sire 'loro consape­
'e 10 nerolezza '8- maturttà su questo tel'lreno, 

;orona 3 
" 

mitati pr---------------. 
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CONTRACCETTIVI PER NON A­
BORTIRE, ABORTO LIBERO 
'PER NON MORIRE 

Mani,festazione sabato 18 al­
le ore 16,30 in piazza SS. Aspo· 
stoli, indetta 'dal Movimento 
femmintsta; dailla Commrssione 
femminile di A.O., dalla Com­
missione femminNe di Lotta 
Continua, dal cordinamento fem­
minista del P.D.U.~ .. Seguirà un 
cor.teo con comizio e spettacolo 
in piazza Mastai. Si invitano ~e 
donne, la popolazione e tutte le 
forze politiche ad aderire. 

TORINO 

Sabato ' 18 gennaio alle ore 
15,30 1n piazza Aroare·1I0. Mani­
festazione per l'aborto libero, 
gratuito e assistito indetta dal 
Partito Radicale. Movimento 
Femmillista. Commissioni fem­
minili di L.C ., A.D., IV Internazio­
nale. Aderiscono P.S.I., P.D.U.P., 
U.D.I., L.C., A.D. 

L. 21 ,000 
L. 36,000 
o correfl' 
2 intest 8' 

~ UA, Via 
j3 Ron1S. 

i. 5892393 
:. 5892851 ~----__________ • ----

per trasformare in profondità 'le loro 
idee. 

Quando parliamo di ,,'C'liItura ", di 
questo parliamo rnnanzitutto; di una 
oultura, cioè, profO'll'damente legata a 
,ragioni e bisogni mater,iali e che di­
scer1de da un patrimonio teorico e 
pratico che è quella del'la classe ri­
voluzionaria. 

L'aborto rimanda immediatamente 
a questi btsogni materiali de'l'le mas­
se e a~la 'lotta per la liberazione del­
l'oppressione so'Ciale in tutte le sue 
forme. 

A'Winterno del general€ movimento 
di massa del proletariato femmini­
le, le stooentesse hanno avuto in 
questi anni un ruolo preciso; ·Ia nuo­
va fisionomia e la straordinaria esten­
.sione dell movimento degli studenti 
,ha negli istituti femminili una sua 
.originale e importante 'Componente. 
Questo ha -comportato la 'rottura del­
le strettoie imposte dailia fami~lia 
tradizionale, da"a morale 'corrente, 
dai ~uogni comuni su'l,la donna; una 
asS'unzione di responsabi'lità, una di­
,scesa 'in campo <C'he s~nifj.cava anche 
affermazione della 'Propria maturità 
complessiva. 

Ora l'offensiva reazionaria sul'l'a­
borto dà aHa necessità di questa " ri­
voluzione culturale lO l'urgenza di una 
battaglia poHtica. Lottare nella scuo­
la -contro i valo~i e la cultura bor­
ghese; indivi'duare ie reSiponsa'bil'ità 
criminali -de~la borghesia e del suo 
partito nel massacro quotidiano del­
le donne proletarie, costrette al'l'a­
'borto dandestino; rivendi'care la su­
periorità di una conceziooo del mon­
do che nasce da'lìla lotta di <G'lasse 
e propone nuov'i ·rapporti umani, una 
diversa e antagonista idea deNa mo­
rale, della maternità, d~ sesso, -della 
,felidtà. 

P'eri ocncamente , nelle 'S'cuoI e, stu­
Identesse e studenti volenterosi si 
fanno organizzatori di sottos'C'I'iz:ioni 
per 'pagare raborto clandestino deI­
-le proprie compagne di olasse. E' 
poss'ibile, oggi, nel,le '$'CuO'le parla­

. ,re della • questione aborto" in ter­
m~n'i diversi, non mortifi'Canti né dan­
destini; è 'poSlS'ibHe farne oocasione 
non di co"ette ma' di battaglia po­
litica contro .J'ideologia bor~e'Se e 
la Demoorazia Oristiana; è possibi­
le' ohe gli 's~udenti e le studentesse 
si facciano portatori di questi con~ 
tenuti all'~nterno delle loro famigl ie, 
.dentro gli strati sociali da 'Cui pro­
,vengono, tra ·Ie larghe ma'sse gio­
vanioli. 

MILANO - Il CdF 
della T elenorma 
aderisce alla· 
manifestazione 
per. l'aborto 

« H CdF della Te'lenoJ'1ma denuncia 
nella aggress'ione poliziesca a 40 don­
ne a Firenze, nell'arresto di un me­
di'co democr.ati'Co, nel mandati di cat­
tura contro Adele Fa'C'cio ele com­
pagne del ,C l'SA , neN'ar-resto del ,se­
gretario -del partito radicale una nuo­
va manovra repressiva cile tende a 
soffocare il movimento di lotta de'I­
le donne, a imporre con la violenza 
la 'conservazione dePia legislazione fa~ 
S'cfsta suWaborto, Si impegna a so­
stenere la lotta delle donne, di tutte 
le forze realmente democrabi'ohe e an­
tifasciste, per la aorogazione delle 
norme ,fasciste che 'Penal'izzano fabor­
to, per l'éfl)orto 'libero e gra.tuito, per 
la J;berazione immediata delle don­
ne ,del medico delle 'compagne del 
CISA e 'CIei radical i colpiti dalla re­
pressione. La DemO'crazia Cristiana 
scatena oggi questa manovra repres­
siva mentre la gestione padronale 
de'Ila 'croil$i S'carica suHe spaHe delle 
dorme i costi più pesanti: li'Cenzia­
menti, inflazioni, 'Peggioramento dei 
servizi sociali, costrizione ·all'aborto. 
rI movimento di ,lotta delle donne, 
che ha risposto alla provocaz1one de­
mocrrstiana 'con una ampia mvbilita­
zione d. massa, è una componente 
fondamentale 'del movimento operaio 
e democratico. Nel dare la nostra 
adesione alla manifestazione indetta 
per sabato 18 alle 15 in piazza Ca­
stelfo -dalle organizzazioni femminW 
di Mìlano. dal CISA e dal P.R. fac­
ciamo nostra la manifestazione per 
l'aborto !<ibero e gratuito, per la abro­
gazione delle 'leggi fasciste, per 'la 
I ìberazione degli arrestati, fino al­
l'ottenimento completo degli obiet· 
tivi ", 

Una mozione anal'Oga è stata vota­
ta a Torino dalle operaie , impiegate, 
stl1dentesse, casalinghe che parteci­
pano al corso monografico deNe 150 
ore sul'la condizione femminile. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Gli studenti e lo Con o senza 
sciopero del 23 I 

Breznev 
• 

Il coordinamento nazionale degli q ua cosa 
OSA, organismi studenteschi legati 
alla FGCI, ha indetto per oggi una 
manifestazione nazionale a Roma. 

SI 

Non vi partecipano i Collettivi Poli­
tici Studenteschi, i Comitati Unitari 
di Base e i Collettivi Po/.itici Unitari, 
che considerano /'iniziativa profonda­
mente sbagliata e fuorviante. 

E' necessario precisare, innanzitut­
to, che la piattaforma proposta dagli 
OSA presenta indubbi elementi posi­
tivi; alcuni obiettivi che vi sono con­
tenuti - quelli per il • diritto allo 
studio lO ad esempio - sono parte in­
tegrante del patrimonio di lotta del­
/'intero movimento di massa degli 
studenti; altri, sono del tutto estra­
nei (. qualificazione di massa degli 
studenti universitari -? l. La FGCI, sol­
lecitata dai reali legami che ha con 
settori del. movimento e dal/a sua ' tra­
dizi0!1ale abilità nel raccogliere, an­
che tardivamente, alcuni suoi conte­
nu'ti qualificanti, non ha potuto igno­
rare totalmente il programma espres­
so dalla mobilitazione studentesca di 
questi mesi e, in alcune parti alme­
no, lo ha fatto proprio. 

E' un risultato per cui noi ab­
biamo lavorato ostinatamente, impo­
nendo il confronto e lo scontro sui 
programmi e sulle piattaforme, di­
scutendo minuziosamente di obietti­
vi e rivendicazioni. Ma mo.ltissimo 
rimane ancora da fare e l'odierna 
iniziativa della FGCI è qui a testimo­
niarlo. Un'iniziativa ancora indetta in 
maniera unilaterale e settaria da una 
sola componente del movimento de­
gli studenti e che assume, dall'atto 
pratico, un ruolo scissioni sta. 

I dirigenti deffa F,GCI, infatti, re­
duci da un seminario sull'. estremi­
smo lO ad Ariccia, hanno pensato be­
ne che il confrontO' sui programmi e 
le piattaforme dovesse risolversi 
concretamente · nell'imposizione di 
grottesche pregiudJziali e discrimi­
nanti nei confronti delle lorzeasten­
sioniste. Partendo da questa eccen­
trica • nuova concezione dell'unità ., 
qualsiasi confronto serio diventa im­
possibile e nella esclusione dei CPU 
e CUBo • in quanto astensionisti lO, si 
riduce lo scontro politico che, più 
proficuamente, su altre questioni si 
sarebbe potutO' sviluppare. 

La decisione dei OPS di non parte­
cipare alla giornata di lotta del 18, 
infatti - oltre che sul rifiuto del set­
tarismo e della logica di rottura del­
l'unità della · sinistra rivoluzionaria 
che c'è dietro t- si .fonda su una va­
lutazione degli attuali compiti del 
movimento degli studenti. L'iniziativa 
della FGCI viene proposta • a fred­
do lO con una logica esclusivamente 
di organizzazione, senza un'attenta 
considerazione su quale sia, oggi, 10 
stato del movimento dopo la riaper­
tura delle scuole, su .quali sianO' le 
sue linee di tendenza, le sue difficol­
tà e i suoi bisogni reali. Questo por­
ta la FGCI a sorvolare allegramente 
(e ad • aderire, naturalmente -: che 
è poi la stessa cosa) sulla scadenza 
del 23 gennaio, giorno ' dello sciopero 
generale. Noi riteniamo, al contrario, 
che sia questa la data decisiva della 
mobilitazione studentesca in questa 
fase; durante tutti questi mesi, /'ini­
ziativa del movimento, che si è svi­
fuppata anche su proprie scadenze e 
con propri tempi, ha avuto nella par­
tecipazione massiccia agli scioperi 
operai l'alimento più solido e il rife­
rimento centrale; e ha trovato dentro 
il programma operaio la base per svi­
luppare e artiCX)lare la propria piat­
taforma politica. Le vertenz€ provin­
ciali e regionali di questi primi tre 
mesi di scuola hanno avuto la foro 
ragione essenziale nel collegamento 
e nell'unificazione con la lotta ope­
raia, nelle refazioni con i suoi obiet-

. tivi e le sue scadenze, nella capacità 
quindi di introdurre politicamente le 
rivendicazioni del movimento di mas­
sa degli studenti - l'articolazione 
dell'interesse operaio dentro la scuo­
la - nel quadro della vertenza ge­
nerale. 

I/' movimento degli studenti, nel suo 
complesso, guarda alla giornata del 
23 come a un momento fondamentale 
di lotta e unità per raccogliere tutta 
l'esperienza di questi mesi, per por­
tare in piazza -all'interno della for­
za operaia - il proprio programma, 
per rinsaldarlo e riproporlo nell'ag­
gancio stretto con la mobilitazione 
proletaria. 

E questo, a Roma. assume un ri­
lievo ancora maggiore; lo sciopero, 
in questa città, sarà . di otto ore e 
avrà il carattere ,di una grande mobi­
litazione antifascista. 1/ movimento 
degli studenti, obiettivo privilegiato 
deff'attuale offensiva criminale dei 
fascisti, deve avere un ruolo rilevan­
te neffa preparazione dello sciopero 
e nella sua riuscita, nella propaganda 
nelle scuole e nei quartieri, nella 
pratica intransigente defl'antifascismo 
militante. 

Non è possibile òggi verificare in 
quale misura siano fondate o meno 
le notizie circa un allontanamento, 
già avvenuto o in corso, di Leonid 
Breznev daffa suprema carica che 
egli detiene da oltre dieci anni, Le 
procedure del Cremlino non sono 
pubbliche e le consuetudini della vi­
ta pofitica in URSS escludono di nor­
ma un'esplicita manifestazione di 
contrasti e divergenze in seno al 
gruppo dirigente o il ricorso alla po­
lemica in campo aperto. Nel caso 
speciliéo, i segni da tempo evidenti 
di una malattia del segretario gene­
rale del PCUS - che ha ripetuta­
mente evitato di adempiere ad una 
serie di cerimonie ufficiali sia in pa­
tria che atrestero - potrebbero fa­
cilitare un trapasso indolore e non 
clamoroso del potere a Mosca, se 
ciò fosse considerato opportuno dal­
l'attuale gruppo dirigente per uscire 
dall'impasse in cui si trova la politi­
ca sovietica. 

Ma che Leonid Breznev conservi o 
meno la sua alta carica, che egli sia 
privato del potere attraverso una 
estromissione diretta o un'operazio­
ne morbida di ridimensionamento def­
le sue funzioni, è chiaro che la linea 
politica che egli ha impersonato nel­
l'ultimo decennio ha esaurito il suo 
ciclo. Salito al potere dopo /'inciden­
te del golfo del Tonchino e alla vi­
gilia della forsennata escalation ame­
ricana in Vietnam egli sembrò in un 
primo tempo rappresentare un ten­
tativo di raddrizzamento delfa politi­
ca di coesistenza aperta con gli Stati 
Uniti del suo predecessore Krusciov. 
e di rappezzamento dei rapporti con 
la repubblica popolare cinese. Ma il 
colpo di bara non durò che una sta­
gione e il nuovo gruppo dirigente so­
vietico si àcdnse a costruire, in tutto 
l'arco di tempo in cui si scatenò e 
consumò l'aggressione imperialista 
in Indocina, ./e basi di quella che 
avrebbe dovuto essere nel dopo­
Vietnam, una solida cooperaziO'ne 
politica,. economica e teonica con 
Washington. A questo era indirizzata 
non soltanto /'intensificata attività 
della diplomazia sovietica nei con­
leonti dell'occidente ma il riorienta­
mento della strategia economica in­
terna verso un modello non più au­
tarchico ma aperto agri i,nvestimenti 
e all'assimilazione de./le tecnologie 
progredite di un capitalismo avanza­
to e ormai in grado di padroneggiare 
le sue crisi cicliche. 

Ma dieci imni di pazienti e docili 
sforzi 'per testimoniare al mondo oc­
cidentale la totale disponibilità di 
Mosca al dialogo e alla collaborazio­
ne non sono serviti a inaugurare, co­
me era nelle asopettati.ve del Cremli­
no, un'era di distensione e di pace. 
1/ • dopo-Vietnam ,. non è mai venuto 
perché la guerra è continuata senza 
soluzione di continuità e nei due anni 
dagli accordi di Parigi gli Stati Uniti 
non hanno fatto che predisporre le 
condizioni per un loro nuovo coinvol­
gimento diretto in Indocina; e nel 
frattempo è scoppiata fa guerra del 
Kippur che ha aperto una nuova e 
più pericolosa fase di conflitti e 
tensioni nella zona strategica dove 
sono concentrate le maggiori ric­
chezze petrolifere del mondo. Inol­
tre, ancora contro le aspettative del 
Cremlino, è esplosa la crisi economi­
ca del capitalismo a sconvolgere la 
placida visione che i dirigenti sovieti­
ci hanno di un mondo privo di con­
traddizioni, conflitti e lotte sociali. 
Estromessa di fatto dalla trattativa 
sul Medio Oriente, in un'area dove 
/'influenza sovietica sembrava oramai 
un dato acquiSito, Mosca non pote­
va tardare troppo a prendere atto del­
la realtà della situazione e della va­
,nità delle sue speranze in un equi­
librio mondiale fondato essenzial­
mente sul consolidamento di un illu­
sorio $tatus quo e su meccanismi di 
stabilizzazione e di sicurezza reci­
proca. 

L'emendamento Jackson affa clau­
sola deffa nazione più .favorita non è 
stato in queste condizioni che lo 
aspetto piÙ clamoroso e scandaloso 
di una Posizione di inferiorità e su­
bordinazione in cui da tempo si tro­
vava l'Unione Sovietica nei confronti 
del suo più aggressivo e spregiudica­
to interfocutore imperialista. L'inter­
ferenza esplicita degli Stati Uniti nel­
la sovranità de/l'URSS, inerente a 
queffa sorta di mercato di ebrei con­
tro dollari e tecnologia in cui aveva 
finito con l'arenarsi il trattato com­
merciale del 1972, ha dato if colpo 
di grazia alla politica brezneviana e 
non può non segnare !'inizio di un 
riorientamento della strategia inter­
nazionale dell'Unione Sovietica. Sui 
tempi e sui modi in cui questa svol­
ta si concretizzerà non è facile fare 
previsioni. Molto dipende dalla situa­
zione interna dell'Unione Sovietica, 
dalle scosse che la sua società è in 
grado di tollerare ~ soprattutto daffa 
disponibilità o meno di una valida li­
nea di ricambio nelle mani del suo 

• muove In 
gruppo dirigente. Le intenzioni del 
Cremlino non sembrano per ora quel­
le di drammatizzare eccessivamente 
la pur grave denuncia del/'accord'O 
commerciale. Jf linguaggio coesisten­
ziale è continuato imperterrito negli 
ultimi giorni, ma la presa di posizione 
del governo-satellite di Praga che ha 
a sua volta denunciato ieri raccordo 
patrimoniale per il reimpatrio dell'oro 
cecoslovacco detenuto da Washing­
ton dalla fine della guerra sembrano 
preannunciare un irrigidimento del­
!'intero blocco sovietico, Similmente 
l'appello dei partiti comunisti euro­
pei, diramato giovedì a Parigi, ha to­
ni insòliti di polemica contro !'impe­
rialismo americano. 

La congiuntura economica interna­
zionale spinge d'altra parte oggi la 
Unione Sovietica e i paesi defl'est 
europeo a qualche chiusura precau­
zionale nei confronti di un mercato 
capitalistico mondiale che esporta 
inflazione, crisi e squif.ibri; e an­
che a non ipotecare per poche e 

URSS 
dosate manciate di crediti le ingenti 
risorse energetiche e di materie pri­
me che rappresentano la principale 
forza di contrattazione del mercato 
dell'Europa orientale, Ma soprattutto 
ciò che sarà determinante per /'im­
mediato futuro dei rapporti USA­
,URSS è fino a che punto gli Stati 
Uniti intendono spingere avanti la li­
nea oltranzista poderosamente di­
sopiegata nei primi giorni del 1975 di 
fronte a un'Unione Sovietica ormai 
costretta a una posizione di guardia 
e che difficilmente potrà assistere 
impassibile al montare delle tensiO;li 
e all' esplodere delle contraddizioni 
su scala mondiale. 1/ preannunciato 
viaggio di Kissinger a Mosca dimo­
stra che Washington nutre in propo­
sito qualche preoccupazione: i giudi­
zi recentemente espressi dai princi­
pali organi di stampa sovietici già ri­
velano un'indiscutibife e poco con­
sueta pesantezza dr tono per quanto 
concerne la politica americana in 
Medio Oriente e in Vietnam. 

IRLANDA - L'IRA accusa: 
'Londra 
della 

è r~sponsabile 
rottura della tregua 

Wilson non ha nemmeno preso in considerazione l'eventua­
lità di un ritiro delle truppe - 500 cc sospetti» ancora in 
galera. Primi scontri a fuoco 

u Ness.uno desidera la 'Poce più di 
noi, 'ma 'noi voglliamo l'a !pace nefla 
gi-uSltizia »: 'con queste parole Maire 
Drumm, vioe pre'Si'CIente del • Sinn 
Fein » ha annunciato uffioialmente la 
rottura dena tregua fra i .guerriglie­
ri irlandesi e i'l governo britannico . 
La reSlponsabUità della deoisione del­
nRA - ha -detto ancora Maire 
Drumm - è tutta di W;,lson e del­
l'uomo da lui scelto per . ·governa­
re D l'UI-ster: Merlin Rees. segretario 
di stato per l'rlrlanda del nord, il 
quale - ha aggiunto la ·vicepresi­
dente del Sinn Fein - ha .. ceduto al­
le minaoce dei lealisti protestanti ", 
e al11a « sete di sangue dei suoi 'Con­
siglie"i militari ». 

In 'un ,comuni'Cato stampa, !'IRA ha 
poi ,specMicato la lunga serie di mo­
tivi 'che j\hanno indotta a rompere 
la tregua, 'Clhe durava da 26 gior­
ni, non'Ostante le S'contare 'Proteste 
sia dei fascisti protestanti che del 
partito socialdemocralti'Co ,laburista 
cattolico: innanzitutto Merlyn Rees 
non ha nemmeno posto in discussio­
ne la poss~bilità di un rirÌÌ'ro delle 
truppe d'occupazione dalfUlster, ob­
bi'ettivo di fondo della guerriglia in­
dipendentista 1rland~e, 

In secondo luogo, la tregua è stall:a 
di fatto rotta, prima ancora 'Che dal­
l'IRA, dag~i stessi inglesi: fra le al­
tre ,cose, rl 'comunicato denuncia la 
morte in car.cere, per manocanza di 
cure, di James Moyoe, l'assassinio 
da 'Parte dei servizi segreti di Jooo 
Green, e 'l'arresto da parte del'la po­
Hzia di Dublino - su evidente .. con­
siglio » ,di Londra - -del leader del­
l'IRA Kevin Malloo. Oltre 'a ricordare 
i numerosi a'ltri misfatti compiut1i 

dagli oocupan'ti ai danni dei mi'litan­
ti del'l'lRA - le m'inaoce a cui sono 
stati sottoposti tutti i pnigionieri po­
liti'ci in prigioni irlandesi, inglesi e 
dell'UJ.ster, la mancata concessione 
di permessi natal izi -ai detenuti nel 
Nord e nel Sud deN"lrlanod-a - il eo­
muni'cato affronta la questione dell-a 
avvenuta liberazivne di 25 militanti 
dell'IRA da pante di Londra, che viene 
sbandierata dal governo britannico 
come «prova di buona volontà lO. In 
realtà Sii tratta di una ben minima 
cOl'lcessione. dal momento che -, di­
ce il 'comuni,cato'~ a1tr'i 500 • so­
S'petti» dell'IHA continuano a mar­
cire neHe galere di sua maestà. 

La tregua è dunque rotta. t'IRA 
rrcomiooia ,la sua battaglia con le 
un'i che armi C'he sembrano a que­
sto pun't'o poter convin'Cere gH ingle­
si ad andarsene, quelle -della guerri­
glia. La decisione ha scatenato il 
pani'co tra i [protesta'nti, in seno al 
governo e soprattutto. in seno al'le 
truppe d'occupazione. Nonostante lo 
immediato rafforzamento delle mi­
sure di si'ourezza - aereoporti, porti 
e ediHci pubb',i'Ci sono pattug'liat'i dal­
l'esercito, artc'he in Inghilterra -
numerosi 'incidenti sono stati già 
segnalati. N€'lIa Contea di Armagh, 
in particolare, un soldato è rimasto 
ferito nel 'corso di una sparatoria 
con un commando delnRA; a Bel­
fast, ,i'n un camion nel centro della 
c.ittà, sono stati, scoperti 25 c'hhli di 
esplosivo. Una Cl riunione -d''emergen­
za " del governo di Dublino, dedi'cata 
al cr ri'esame del'le misure di 'Si'Curez­
za ", si è svolta giovedì sera: al ter­
mine non è stato emesso alcun co­
muni'cato uff;oiale. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Sede di Senigallia: 10.000. 
Sede di Padova: 

PERIODO 1/1 - 31/1 

Sede di Pisa: 

Nucleo Pid Caserma Pierobon 18 
mila. 
Sede di Massa: 

Sez. Villette 30.000; Guglielmo 50 
mila. 
Sede di Torino: 

Raccolti da un gruppo di compa­
gni durante il ponte natalizio 90.000 
Sede di Napoli: 

Sez. Stella: Mario 27.000; Manuela 
3.000; Compagno ev Farp 2.300; Vito 
torio D. 10.000; Sez. Pomigliano: Gi­
gino della Aeritalia 10.000; Raccolti 
da Luciano 10.000; Vendendo carta da 
macero 10.000; Raccolti alla AUa Sud 
7.000; Andrea 1.670; Sez. Torre An· 
nunziata: Cesare 400; Paola 1.300: 
Anna 5.500; Mario 3.000; Elia 2.500: 
Sez. S. Giovanni a Teduccio: Operai 
e impiegati Italtrafo 24.500: Sez. Poz­
zuoli: Mario 500; Sez. Bagnoli: Fran­
ca 10.000; Righi 1.000; IV Itis 5.000; 
Quartiere 7.000; Altri compagni 2.500; 
Sez. Montesanto: I compagni della 
mensa 12.000. 
Sede di Caserta: 

Elio 500; Cari sto 5.000; Trabucco 
1,500; Compagno PCI 500; Pietro 200; 
Stellato 500; lorio 1.000; Pisaturo 500; 
Ubaldo 1,000. 

Dipendenti 
32.000. 

cO'mune e 

Contributi individuali: 

provincia 

Franco B. - S. Nicolò di Celle 5.000; 
Luara e Riccardo - Carrara 10.000. 

Totale 411.870, totale preceden. 
te, 4.038.200 totale complessivo 
4.450.070. 

SABATO A PORnCI 
SCIOPERO GENERALE 
CITTADINO 

Concentramento alle ore 9,30 
in piazza S. Ciro. Per la l'lbertà 
dei compagni arrestati; per la 
chiusura del covo fascista; per 
!'allontanamento del presidio di 
polizia da Portici, 

Aderiscono alcuni C.d.F. del­
la zona, gli organismi studente­
schi. Tutti i commercianti di 
Portici fanno un'ora di sciopero. 

PALERMO 
Lunedì 20 ore 16 al Circolo La 

Base via tincoln, assemblea cito 
tadina sul congresso nazoionale 
di Lotta Continua e lo sciopero 
del 23. 



4 - LOTTA CONTINUA 

LE TRATTATIVE FIAT - FLM PROSEGUONO 
> 

NELLO "SPIRITO DELL'ACCORDO": 

Cassa integrazione continua 
1. 

TORINO, 17 - Le trattative tra -la 
fiat e la fLM, sono andate avanti 
nel corso della notte, fino al mattino, 
e ricominceranno oggi pOlJlerig-gio. 

Più che di un colloquio, si è trattato 
di un -dialogo tra sor-di, con la FLM che 
proponeva timide richieste intese ad 
arginare la l''iduzi-one di -orario e l'a­
z-ienda che replicava con secchi ulti­
matum. Solo nella notte si è ar,rivati 
al sodo, alla formulazione di alcune 
ipotesi sulla cassa integrazione (del­
le quali non sono state precisate le 
modalità di pagamento: evidente è 
la fiducia della ,Fiat e della fLJM di 
-inquadrare il 'Problema aWinterno del­
l'accor,do nazionale sulla garanzia del 
salario). 

Per 'Prima cosa, il sindacato ha 
chiesto alla Fiat l'impegno a ' non 
scendere sotto un mill'imo di produ­
zione d,i 1.150.000 vetture per i,1 '75, 
in modo da restringe'rele giornate 
perse; è stato facile per il dotto An­
nibaldi , responsabile delle rel.azioni 
sindacali, rispondere l''iohiamandosi 
all'accordo: .quando ,il sindacato ha 
accettato di discutere sullo stoccag­
gio, ha detto Annibaldi, ha 'rinunciato 
ad ogni possibilità di porre «tettoi» 

SCHIO 

di produzione, ha accettato l',{( ogget­
t ività " delle esigenz-e di mercato deL 
la Fiat. 

Stessa scena sulla questione dei li­
stini, sulla quale, 1n sede di coordi­
namento, i -dirigenti sindacali s-i e'ra­
na impegnati a «tene,r duro". La 
Fiat ha riifiutato ogni impegno sul 
mantenimento dei prezzi, anz-i, ha 
fatto capir.e che H aumenterà quan­
to prima. Annibaldi ha anche dichia­
rato che l'azienda non ritiene il suo 
mercato particolarmente sensihile 
agli aumenti dei prezzi: quanto dire 
che ormai è decisamente, ,e non tran­
sit oriamente, orientata ai mo-delli di 
lusso· 

Per quel che riguarda gli -investi­
menti al sud e la « diversificazione 
produttiva", la 'Fiat ha parlato di 
« slittamenti" nell'ampliamento di 
Termini ,e Cassino, ha confermatola 
costruzione di Grottamina'rda, ma in 
termini estremamente vagh~, anche ­
pel'ché, a dire di Annibaldi, il merca­
to degli autobus non tira: ·non per­
ché non ci siano richieste, ma per­
ché i comuni non hanno soldi per 
pa-gare. Gli autobus non vengono 
pagaN, i ·camion non tirano più tan-

Sailario, occupazione, 
. !consigli nella discussione 
dell'assemblea Lanerossi 

SCHIO, 17 - Con la convocazione 
Idei OdF ·di tutti gl'i stabilimenti del 
vicentino e lo svolgimento delle as­
lSemble-e 'a Schio 1 e 2 ,e -a RO'cchette 
'3 sulla questione 'chimico-tessi'le, è 
-r,ipresa ila disoussione politica alla 
ilanerossi. Contemporaneamente i I 
sindacato ha distribuito 'un vO'lantino 
con i termini della piattaforma pre­
sell'tata in 'cui si constata -come l'ac­
cO'rdo §HÌ!~ ganmzia dei I-ive'IH occu­
rpaz'ionaf-i 'Sia stato disatteso dalla di-

. 'rezione: in quasi tutti i reparti s( 
registra una flessione degli organici, 
(JJarzi'a,lmente reouper.ati nella tessi1i­
distribuz,ioni. Oiò 'sÌ'gnifica 'c'he la -La­
lnerossi ha cercato di masoherare 11 
biacco de'l'le as'Sunzioni nei reparti as­
sumendo commessi nella nuova cate­
na di negozi. Si 'respinge qu'indi la 
forma con cui il padrone ha appl-i­
,cato la cassa integraz,ione e si chie­
'de -il ripristino delfO'rario normal-e. 

ANIC DI RAVENNA , , 

Gli op.erai c'onti­
nuano à' lottare e a 
rifiutare I~ mobilità 

RAVBNNA, 17 - Ieri sera dopo 
l'annuncio del rinvio delle trattative 
con la direzione, a martedì 21, il sin­
dacato ha fatto rimettere in marcia 
gli ,impianti mentre sono stati pro­
grammati dal C .d·F. scioperi artico­
lati in tutti i reparti con assemblee. 
La direzione resta presidiata da tut­
to H C.d.F., e dai repart,i che via via 
entrano in sciopero, in assemblea 
permanente . .continua a'ncrhe il bloc­
co degli straordinari sotto lo stretto 
c:ontrollo dei delegati -e delle avan­
g-uardie. Gli ope·rai dell'lsoprene e 
del Poi isoprene che sono stati so­
spesi senza salario e 'i cui cartel,lini 
sono già stati spostati in altri reparti 
dalla direzione, rifiutano qu-esta pro­
vocazione e dopo aver timbrato tor­
nano ai pr-opri repa-rti di proven'ien­
za a presidiarli per evitare che il 
padrone proceda a manovre di ri­
strutturazione. 

ta direzione, che si è dichiarata 
disponibile alle trattative, continua 
nel frattempo a rifi-utar-e di ritira.re 
sia le sospensioni per i ohimici, sia 
i 35 licenziamenti alla Civalle'ni, men­
tre l'atteggiamento rispetto alla piat­
taforma aziendale resta di netta chiu­
sura. 

Nel frattempo sembra che s'iano 
sorte grosse divergenze tra la direzio­
ne locale e la direzione naZ'ionale 
dell'ANIC di Milano, che i provvedi­
menti del padrone e a Ravenna e la 
pronta risposta operaia abbiano man-

. dato in bestiaia DC locale. 
Intanto è -preannunciato per lo sc'io­

pero nazionale del 23 che il comizio 
sindacale sarà tenuto da Raffaele 
Vanni, segretario della UIL; gli ope­
rai di tutta la provincia ricordano an­
cora con entusiasmo il trattamento 
che il proletar-iato napoletano gli ri­
servò il 4 dicembre allo sciopero 
nazionale. 

La direzione ha ri'sposto aiola pre­
Isentazione oel'la piattaforma, con il 
!passaggi,o da due a tre giorni di 
'cassa integrazione in m o'li: i reparN, 
'con l'eliminazione ,del tul"no di notte 
alla Rossi-tex e la introduzione nei 
due turni 'giorna,lieri di una specie di 
Iquarta squadra ad orario scor'revol e, 
si rlahiede aNcora i'lcom'Pl'etamento 
del pi'ano di investimenti già contrat­
tato ' (che ,è statto però H retroterra 
od:elN-a r'istrutturazione e -dell'att'abco 
alla oocupazione)e nuovi investimen­
ti qualitativi; infine si affe-rma l'esi· 
genza di un aldeguatamento sal'ariale 
uguale per tutti, impiegati e operai 
della 'Lanerossi vicentina di 30 mila 
Hr-e mensili. ILa riunione dei del,egati 
,di mercoledì scorso aveva -invece po­
sto al centro sopr·attutto ,la questio· 
ne dell'a occupaz,ione, del salario, del­
la rielezione dei consi'gl'i e delle 
forme di -lotta. 

La maggior parte dei de,legati ha 
rcomunque affrontato il nodo dr qua­
-le lotta e per qua'li obiettivi: 'la cen­
tralità -del sa,la'rio nelile esigenz-e ope­
I/"aie è 'indisoussa ma 'il sindacato fa 
di tutto ,per ce·ncare di dimenUcarlo 
e allora 'ca'Pita che si becca -i fischi 
come è suoce-sso a Sc-Iavi {'Che par­
,lava a nome dei chimi-ci) e a Paset­
to (-re-spons'abHe ' per la FHtea de,I 
Icoordinamento _ Lanerossi-Marrotto) 
nePla ass-emlJllea di g,iovedì a Schio 
1 e 2. SuL salario alcuni delegati di 
Hooohette 1 irnsistO'no g'i'U'stament-e 
per'dhé l'aumento vada a di s i ncenti­
vare il 'cottimo pontandolo, uguale per 
tutti, -a 300 lire t'O'gHendo così al pa­
drone un'arma di divi'sione mo·lto usa­
ta dentro la r,istrutturazione. 

Sulile forme di Ilotta -che è lo sco­
gliO più grosso, la proposta maggior­
mente dibattuta è 'Stata quella di 
entrare tutti i giorni nei reparti, an­
che 'i ,giorni di cas'sa integrazione di­
luen'do la produzione nell'arco del'la 

'se~imana intera. 
Ca:lo del'la produzione e control'lo 

'continuo dei re pa'rt i s'enza 'Ias'ciare 
mano ,libera a'l padrone per mante­
nere unita la classe operaia: questo 
è il senso deHa proposta. Già _ prima 
di Natale il rammendo toppaggio, 
,un reparto di 400 operai era en­
trato in fabbr,ica contro i'I g-iomo in 
Ipiù di cass-a irlltegrazione, -aveva tirn­
Ibrato il 'cartel,lino e trovato miraco­
losamente anC'heìl 'lavoro. 

Alla contestazione che Ma'rrotto al­
'l e confezioni di Valdagno in risposta 
a una forma di lotta analoga aveva 
tolto la 'corrente, molti operai r,ispon­
\dono -one bi'sogna coinV<1lgere . n~-IIa 
lotta g'li e1lettri-cisti addetti alle cal­
-daie e Cihe se i<I padrone toglie la 
!correnlte gil operai possono semf.ll'e 
hlooca're il cakolatore che s'ignifica 
il blooco ,di tutto i'l gruppo Lane­
rossi. 

Anche l,a manovra di agganciare; la 
lotta a una vertenza 'basata sugli i in­
vestimenti e Slfll'O'ccupazione ma s~n­
za salario era già stata battuta a 1I0-

vembre dai delegati ,della Lanero~si 
di Vicenza nel coordinamento del 
gruppo EN'I tenuto a Prato che vole­
va barattare ,il sa'lario con l'occupa­
zione ovvero gli investimenti. 

to, quindi, ha chiarito Annibaldi, sul­
la "diversiificazione» è megl-io non 
farsi i lIusioll'i. 

Poste queste premesse, si è pas­
sati alla questione della cassa inte­
grazione. Come si è visto, il paga­
mento delle ore perse non 1è stato af­
frontato. Così come sostanzialmente 
non sembra sia stato posto il prohle­
ma della «diversificaZ'ione» voluta 

, da-Ila Fiat tra le dive'rse lavorazioni: 
sulla quale il sindacato appare orien­
tato, almeno stando all'" Unità", a 
proporre una rotazione sulle lavora­
zioni che tirano di più, come misura 
di per-equazjone dei giorni persi, a 
tutto vantaggio della mobilità e della 
flessibil'ità della forza.Jlavoro. ,In un 
primo tempo, la IFiat ha proposto, in 
linea con la logica della trattativa 
continua e ',del continuo 'rialzo della 
posta e dei ricatti, di discutere per 
ora solo -del mese di f.ebbraio, chie­
dendo la cassa integrazione a 24 ore 
per 70.000 operai '(gli stessi di dicem­
bre). ,Più avanti .odia notte è emersa 
un'altra i'Potesi, valida fino ad a'prile: 
cassa integrazione a 3'2 ore dalla 
prossima settimana fino a metà mar­
zo, ponte dal 14 marzo {vene,rdì) al 
1° aprile, coperto, la prima settimana, 
da cassa integ-razione e, la seconda, 
come già concordato, dall'utilizzo del­
la quarta settimana . La -gravità di una 
s'imile ipotesi è evidente a chiunque, 
così come il fatto che -la sua accetta­
zione non costituirebbe comunque 
una -garanzia per il futuro. 

Fugace ·i I cenno dedicato, nella trat­
tativa, al ciclo Fiat: sul quale, alla ri­
chiesta ·di un impegno Fiat 'in difesa 
dell'occupazione, Annibaldiha rispo­
sto in sostanza chiedendo alla 'FtM 
di fidarsi delle « precauzioni» che la 
Fiat avrebbe preso nel suo proprio 
,interesse. Su questo tema, il sinda­
cato ha avviato una -complessa trat­
tativa con l'Uni·one Industriale regio­
nale e con la regione, facendos'i cari­
co, in sostanza, ben più ,dei problemi 
dei padroni del settore -ohe di quelli 
degl:i operai. Cosa chiede la FLM? 
Alla Fiat (che ha risposto come s'i è 
detto), di concedere « condizioni più 
favorevoli alle fornitrici »; alla regio­
ne, di appoggiare p~essole banche 
e il governò uri ampl'iamento del cre­
dito per il settore; alle aziende, di 
non licenziare e di ;contrattare con il 
sindacato il rico'~so alla cassa inte­
grazione. 

Intanto, con il solito metodo di an­
ti-cipare alla Lancia le soluzioni volu­
te per tutta l'azienda, la fiat ha stabi­
lito uni'lateralmente la cassa integra­
zione a 32 ore per gli stabil'imenti di 
Tnrino e Chivasso. La FL'M non ha 
pl'eso finora iniziative diri,sposta, né 
risulta che abbai affrontato i I proble­
ma in sede di trattativa. . 

La risposta, invece, si delinea, per 
ora pa'rZ'iale ed iniz,iale, ma chiara, 
nelle officine. 'Ieri, a Mirafiori, ,il mon­
taggio della 131 si è fermato per 
un'ora contro i carichi di lavoro, in­
dividuando correttamente nell ' intrec­
cio tra aumento dello sfruttamento e 
cassa integrazione un asse portante 
della strategia di attac-co della Fiat. 
Che le linee di Mirafiori della 131 
diano non pochi grattacapi ad Agnelli 
è del resto dimostrato dal trasfer-i­
mento di buona parte della produzio­
ne di questa vettura (che appunto da 
Mirafiori prende nome) a Rivalta e, 
come è stato annunciato ieri, a Cas­
sino. 

POMEZIA - ANZIO: 

Migliaia di operai 
• • In piazza 

Oltre 5 mila operai e operaie sono 
scesi in p'iazz.a questa mattina per 
;10 sciopero di 4 ore delle zone Po­
mezia, A'Pril,ia, Anzio e Nettuno con­
tro la calSoSa i ntegrrazione e l'a ri­
strutturazione. 

Dai 4 concentramenti sono partiti 
4 :cortei duri e combattivi con in 
testa ·l'e opera'ie della Mc Queen e 
della Gimac in cassa integrazione. 

Lo sciopero è ri-uscito pienamente 
a Pomezia e a Castel -Romano gra­
zie alla attivizzaz,one dei delegat'i nel­
'le ass'emblee dei giorni scors·i né è 
testimonianza la presenza massiccia 
di tutte le fabbri'c'he della zona, dalle 
,grosse (Metalsu-d, Italgrafo, Litton , ' 
Feal su-d) a .que'I'le in cassa integra­
zione (Mc Queen e Gimac) alle p-i c­
,cole fabbri'che (Comeco, ,dove 9 ope­
'rai Slu25 sono stati licenzianti); P'lay­
tex, Lotus , Casanova, Cau 'Sud , Ur­
met Sud (dove la lotta aziendale ha 
>imposto il riti'ro 'di 31 licenziamenti) 
alle del'egazioni di tessili provinciali 
,con -a'lIa testa la Gibi della Tibur­
,tina. La stessa partecipazione non si 
;è verificata per le fabbriche di Anzio 
e Nettuno dove il s,indacato ha in 
pratica boicottato lo sc'iopero. 

Sabato 18 gennaio 19; -
~ILAN~ - P~~ti~are l Come è morto il 'col. Condòo 
I prezzI pohtlCI I • • 
al su~ermercato I tramite fra Il SIO e Sogno"E non e reato Come è morto il col. Giuseppe e troncare 'i rapporti col golpista _ 

rinese . Il coprifuoco imposto Condò, l'ufficiale che faceva da tra­
mite fra il SID di Miceli e Edgardo 
Sogno? L'-interrogatol"io avvenuto ieri 
a Torino nei confronti del gen .. Sal­
vatore Coniglio , già capo del SIOS (il 
servizio spionistico dell 'esercito) do· 
ve era succeduto allo stesso Miceli, 
potrebbe aver chial"ito più d'una cir-

E' quanto ha affermato ieri la sen­
tenza del processo agi i 11 compa­
gni arrestati perché praticavano ' ·Ia 
autoriduzione al -supermercato SMA 
di viale Padova. Gli 11 compagni 'in­
fatti sono stati ass·olti tutti dalla ac­
cusa di rapina; soltanto 4 di loro so­
no stati 'condannati per altri reati, 
dall'oltraggio, dalla violenza pl"ivata, 
alla apologia di r-eato, a pene -che 
vanno dai 5 agli 8 mesi. 'La tesi so· 
stenuta dall'accusa e dalla parte ci­
vile è quindi clamorosamente -caduta, 
il supermercato non avrà una lira di 
risarcimento (aveva chiesto 5 mi­
lioni). 

I 
costanza in merito. Il tenente colon­
nello Condò, addetto alla procura 

I militare di Homa, era stato contatta-

TORINO 

Domeni,ca a'He ore 9 nella se­
de di L.C. di Torino, 'COI"SO S. 
Maurizio, 27, ,riunione del Comi­
tato Provinciale. O.d.g .: Valuta-
2Jione del con9resso; EI'ezioni 
de'i responsabili di commissio-
ne . 

to da Sogno nel ge·nnaio del .'74 , cioè 
durante il periodo del tentativo gol­
pista e dell'allarme nelle caserme. 
Sogno stava estendendo la sua rete 
di proseliti in seno alle forze armate 
per avere appogg,io al programmato 
" golpe I-ibe-rale ". Condò ne informò 
il gen. Coniglio, e questi riferì al ca­
po del SID Miceli. L'ordine di Miceli 
fu di "stare al gioco» - e riferire 
periodicamente. Gondò eseguì per al­
cuni mesi le disposiZ'ionidel SID, in­
viando rapporti regolari attraverso il 
SIOS di Coniglio . E' lecito pensare 
che fosse venuto a conoscenza di co­
se scottanti. forse anche ,in merito al­
le relazioni fra il SIO e i golpi'sti di 
Sogno. Fatto sta che , all'improvviso 
e senza spiegazi,Oni, venne da Miceli, 
il contrordine: -chiudere l'indagine 
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la Confil1!dustria presenteranno al go­
verno un progetto d'intesa che vero 
ifà -immediatamente tradotto in uno 
'schema di' di'Segno di ,legge. 

Ciò che è già praticamente ratifi­
cato, al di ,là .dell-a partecipazione sin­
dacale al,la gestione ide'l « salario di 
diso,ccLJpazione ", è l'estensione della 
integrazione salaria.le da O a 40 ore 
setti mra n a:Li e ,da,I 66 all'80% de,I _ sa­
IlariO per il trattamento econO'mi'co. 

In sospeso è naturalmente « -la di­
versa parte'cipaziione finanziaria" dei 
padroni a'lla cassa del nuovo isti­
tuto. A non rigonfiare e'ccessivamen­
te questo onere dovrebbe'l'o pensar­
'ci i servi della Confindustria al go­
verno, da Colombo a Visentirii: in 
ogni caso nelle casse del nuovo isti­
tuto confl'uirelbbero i 30 mi'liardi ero­
gati annualmente da'l,Io stato per ,la 
<c cassa integrazione speciale" e il 
contributo de'Ila "caSlSa integrazione 
ordinaria" composta dal fondo INPS 
e dai modesti contributi versati da,i 
pa,droni (0,20 per cento del monte 
s-alari già fissato per le-g'ge a cari-co 
deH'intero settore industriale). 

Emerge in tutta 'la sua gravità -la 
natura deH'i.ntesa che sta per esse­
re definita tra padroni, si n da'cat i e 
governo sulla « licenza d i I icenzia­
re ". 

,Con i soldi dello stato e s'cU'cendo 
la quota minore pos-sibPle di pro­
fitti, i capitalisti si preparano a to­
gliere centinaia 'di miglia,ia di posti 
'di -lavoro, a trasformare c'apitali pro­
duttivi in 'capitali finanziari, a mo­
dificare a fondo i connotati della 
dlasse operai'a, a 'compiere una glo­
bale ristrutturazione produttiva, a 
creare un miliO'ne di nuovi li'cenziati 
in a:ggiunta al mHione di disoccupa­
ti ufhciali che ci sono già e alle 
centinaia ' di mi,gliaia di -lavoratori 
sottoocuparti e prerca,ri. A conferma 
di questi 'Piani, c'he segnano 'Una svol­
ta nell'attacco all'ocoupazione che si 
è fatto 'genera'le nel corso dell'ulti­
mo anno triplicando 'le ore di cassa 
integrazione e raddoppiando i licen­
ziamenti, ci sono le previsioni ohe 
stimano una c-aduta di investimenti 
del 40-45 % nei primi mes·i de-I '75 
fino a uoa 'contrazione 'Pressoché to- . 
t&,le nella seconda metà del'anno. 

Di fronte a questi gravi cedimen­
ti sindacali, dietro i quali s'in'dovina 
la decisione di liquidare 'la -lotta per 
instaurare la tregua, la ripresa dal 
basso Idel,la lotta operaia e proletaria, 
che in questi giorni, tra g'li opera,i 
chimici came tra i meta'lmeccani'ci, 
gli edili e i di'soccupati, precede e 
prepara lo sciopero generale, pone 
le 'condizioni necessarie per lo svi­
luppo e la generalizzazione della lot· 
ta autonoma di massa, per l'impedi­
mento e ,la s'confes'sione di ogni ipo­
tesi di 'aocordo qualClro, per il pieno 
sostegno aHe rivendi'cazioni dei pen­
sionati e -dei diso'ccupati, per far pa­
gare al governo le provo'cazioni anti­
democratiche e i decretoni, per il 
più ampio svi luppo infine della lotta 
di massa per gli aumenti del salario, 
+a riduzione del'l'orario, la difesa de-I­
l'occupazione. 

MEDIO ORIENTE 
sono riaccesi ne'l'la regione di Kfar 
Ohouba, uno dei villaggi presi di 
mira dagli israeliani: 6 nemici e 4 
combattenti pa'le-stinesi - informa un 
comuni'cato militare del'l'OLP - sono 

rimasti uocisi. Altri combattimenti so­
,no stati segnalati nei v,i'll aggi di Ra­
-dhaya, A'I Fakhar e di Frei-dis . 

Le speranze di trovare una so'lu­
zione in Ejxrtremi's - non certo di 
pace, ma almeno -di tregua - .sem­
prano dunqu'e assotti'gliarsi sem'Pre 
,più, nonostante le di'chiarazioni « ot­
tirmistirc'he " del ministro deg'li -este­
ri i-sraeMano' Allon. Commentando il 
-discol"so di Sadat di ieri, l'inviato di 
Tel Avi-va Walsihington - dove Kis­
singer cerca Idi strarppa're ad egiz+a­
,ni 'e i's-raeliani un nuovo « di'simpe­
gno" nel S'inai, nel quadro della sua 
,a 'Pace" a pioco1li passi - ha ,det­
to che I ''lfltimatum lanciato da Sadat 
lentro tr'e mesi, aveva 'detto il pre­
sidente egi-ziano, IS'l'ae'le deve fiNora· 
re le sue truppe dai confini egiziano, 
siriano e giordano), non è l'ultima 
parola, e ,che le sue dichiarazioni non 
vannQ prese" al'la 1ettera ". 

Infine, é terminata ,la visita di re 
Feis-al d'Alrabia rSauldita a Damasco: 
-i 'risultati -sono « eccellenti" com­
men:tano fonti ufficiose. Fei'sa'l si è 
-r,ecato in Gior-dania. 

ABORTO 
effettivamente alle donne il pieno 
esercizio del loro diritto di scelta. 
Ogni praposta di campramesso, che 
si limiti ad estendere ad alcuni casi 
eccezianali la legittimità ,dell'aborta, 
subardinandola per di più al giudizio 
della corporazione medica (è il caso 
del disegna di legge sacialista già 
presentato al parlamento) non fareb­
be che riproparre la d,is-criminante di 
classe su cui è fondata oggi la pra­
tica dell 'aborto clandestino e garanti­
re il colossale giro d'affari privati ad 
essa legato _ Né è accetta,bile il di­
scorsa con il quale le arganizzazioni 
revisioniste hanno tentato di copri­
re la loro subordinazione all'intransi­
genza democristiana: e cioè che lo 
aborta non deve essere legalizzato 
ma prevenuto creandO' le candizioni 
materiali, sociali e culturali perché 
le donne non debbanO' essere costret­
te a ricorrere a questo trauma vio­
lento. Bella teoria che .fa da alibi a 
una pratica meno bella. 

L'aborto è inn~nzitutto il prodotto 
permanente del lavaro sfruttato, casì 
come lo è la distruzione della salute 
e della vita in generale; è una realtà 
di massa imposta e gestita con enor· 
me ipocrisia e violenza dal regime 
saciale barghese e demacristiano. Ri­
fugiarsi nelle utopie della prevenzio­
ne per non imporre a questo regime . 
la rinuncia a uno strumento ignobile 
di oppressione e di controllo sulle 
masse femminili, è pura ipocrisia. 

Noi diciamo dunque che l'aborto 
deve essere totalmente legalizzato e 
che devono essere garantite le con­
dizioni economiche e sanitarie che 
IO' rendanO' effettivamente tale. 

Ci impegnamo a stimolare e orga­
nizzare la mobilitazione di massa, a 
cominciare dai luaghi di lavoro e di 
lotta del proletariato femminile; a sol­
lecitare il pronunciamenta delle arga­
nizzazioni di massa, consigli di fabbri­
!ca e di zona, comitati di lotta e di 
quartiere, arganizzazioni femminili, 
per creare un vasta movimento uni­
tario che trasfarmi l'affensiva reazia­
naria sull 'aborto in una ulteriore, co­
cente scanfitta della demacrazia cri­
stiana e del suo governa. 

Tutti gli arrestati, ai quali va la 
incandizianata solidarietà delle forze 
democratiche e rivoluzionarie, devo­
nO' essere immediatamente scarcera­
ti. Totale riconoscimento e sostegno 

SID sarebbe stato definitivo se 
ottobre Violante e 'Pochettino ' 
avessero preso visione a Hom! 
una velina del SID sui rapporti SO{ 
Condò, venuta alla luce nel ci 
delle deposizioni del ministro 
dreotti, del capo di stato magg 
Viglione e del nuovo titolare del ' 
ammiraglio Casardi. Il 2 noven 
Violante informava Casardt che 
per convocare il colonnello Co 
ma 10 giomi dopo Condò è colt<. 
" infarto" e muore. Casardi -ne ir-lr 
ma Violante solo quando è inevi, 
le, quando cioè il giudice ribad 
l'intenzione di 'interrogare il -cc-­
nello sui rapporti tra !Sogno e il 
e lo fa nei termini più ambigui: a 

troppo Condò è deceduto, non 
bene se per un incidente strad 
per infarto", Il colonnello non 
neppure stato ricoverato al Celril 
referto dei medici del S. Filippo 
parla di <c choc cardiaco irreve 
le" . Dal col. Rocca al gen. Ci 
la strada dell'eversione nel-le 
armate e delle lotte nei selil'izis 
ti è lastricata di decessi ·a dir 
sospetti. Quello del col. Condò 
cezione? 

va dato all'azione coraggiosa co 
il partito radicale conduce la 
glia per affermare non solo a f" 
d'opinione ma nella pratica un 
to civile la cui negazione costa I 
tidianamente un così alto pre~ 
miliani di danne. 

Con l'arresto del segretario 
cale le ist,ituzioni dello stato 
voluto offrire una dimostraa 
esemplare di come si mette l 
legge chi si oppone al regime: èJec 
prov~ di forza che va rintuzzata tip 
vesclata. .1 

La battaglia per l'aborto non fIIes 
diversivo . Si è aperto un altro Ir. 
della lotta contro il dominiO' ca~ TG 
stico, il rafforzamento autoritarioata 
lo stata, il patere democristiallott I 

un fronte che va occupato, andlilg-g: 
all'attacco. t.M 

ull 
PC EUROPEI aie: 
cun tentativo di bilanciare il gi; 
sulla tendenza alla guerra con ~II 
prezzamento positivo delle« a~OE 
re" e del,l e « tendenza nuove .elo 
si manifesterebbero in seno all~b 
ghesie europee. '1111 

Da questo punto di vista, sal~ 2' 
occhi lo scarto che vi è non e, 
rispetto alle elucubrazioni SU-1I8

t
-~a 

sistenza pacifica di qualche an ~: 
ma alrla stessa relazione preco ) d 
suale di Berlinguer dell'11 dic 
scorso , tutta tesa a sottolineino 
«nuovi importanti progressi» fiO 
la distensione e la -« tendenza lj-', 
glioramento dei rapporti tra tlJ ; 
URSS ". Ciò può forse spiegare a 
to che il Partito Comunista 1tJ8" 
- a differenza di quello franc 
non abbia in alcun modo illus 
commentato il do'Cumento (Ii 
dosi a riprodurne il testo in 
~ol_o derl'la prima pagina dell'U 'vi 
lert). t' 

Se non si può certo parla1re t!~ 
« svolta" nel-la politica dei part!ive 
visionisti europei, sta di fatto 
~ell'ap~e'llo con:une. si rif~ettonooer 
IntreCCiano motivaZioni dlverse'm a 
li la pressione di massa per unIChe 
bilitazione attiva contro l'i~ I 
smo e la guerra, i'l disagio de4 I 
rezioni revisioniste per .j'-impa 
l'isolamento in cui si è venuta 
vare la politica di unità intere; 
sta di fronte all'inaspri mento 
contrasti di classe in ogni pa 
infine i'l peso crescente Ide'lIa 
sione sovietica, che sceglie 
di rimettere in -campo con piÙ. 
sione la proprìa influenza ne. 
scacchi eri del mondo contro iii 
tivo americano scalzare ed e 
nare la sua presenza diretta n~ 
dio Oriente. 

Non è un caso che ,la P,ra 
ieri dedichi una intera pagina al 
mento della dichiarazione del II 
europe i, nello stesso contestoto 
quale vengono ospitati i comr118an 
le reazioni suscitate in occidenttgne 
la rottura dell'ac·cordo comrnelg ia 
tra URSS e USA. L'appello ai ppro 
di partiti comunisti occidentali es 
proteste di banchieri e uomini E 
fari americani contro il con~ne 
vengono così mescolati in un 5Itra 
scio dall'organo de,I PCUS, che lpe 
serve per levare un atto di fI, l'u 
contro la « miopia » e « l'ingor4 di 
dei circoli dirigenti americani. 

Ouale che sia l'uso che cias ne 
vorrà fare dell'appello dei par. gr~ 
munisti europei, è certo tuttaVIa I 

la s ituazione da cu i esso trae ci 
ne, la tendenza alla guerra, è "tis 
ricolo reale e che , ancora una tà 
sono la mobil itaziane di classe di 
lotte dei popoli l'unica forza chld i~ 
imped ire l'esito catastrofico al I I 
la logica dell'imperialismo co~ 


